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ROLLETTI ‘0 POLITICO 


1a Corrispondenza politica di Vienna 
anuunzia con tono di sicurezza che un 
ramento è avvenuto nella condi» 
nona dello cose nell'Erzegorina. 
sorti non rifiutano più recisamente, come 
focer» alcuni giorni or sono, la do- 
manda d'armistizio fatta da Monchtar pi 
scià. È probabile che fra gli insort 
turchi saranno intavolate tra breve delle 
trattative dirette per giungere alla paci- 
ficazione. A questo srlutare cambiamento 
operatosi nel campo dell’insurrezione con- 
tribuiron> in gran parte l'attitudine e- 
nergica del goverao austro-ungarico e 
rinflamza pacifica del principe 
1 Montenegro. ! telegrammi da Vienna 
« da Pest @ Pietroburgo parlano inoltre 
lle relazioni, tutt'altro che rotte, fra 
itelgrado 6 Costantinopoli. ! Le 
rali di Costantinopoli scrive che l'ogi 
tazione guerriera in Serbia non esiste 0 
esisto in grado minimo. L'agente del 
Principato presso il Divano, sig. Margo- 
sinovich, si portò alcuni giorni sono dal 
zran visir per ismentiro le voci di pre- 
prcatisi di guerra nella Serbia. Il go- 
verno di lielgrad», avrebbe detto | 
zento serbo, non ha eseguito nessun } 
ficazioni, non ha preso nes- 
imento in vista di arniamenti 
straordinari. 

1 rumori di guerra sarebbero stati uni 
camonto originati dai lavoro di ricogai 
‘0 che si opora a ogni primavera 
ser la recluta delle milizie. Ammettinmo 
che queste informazioni del giornalo ot- 
tomano sieno esagerate in senso pacifico, 
ma ci pare che sieno altresi esagerate, 
in senso opposto , le informazioni cl 
dava la Corrispondenza ungherese, con- 
cludendo colla necess.tà d'un’occupazione 
della Serbia per parte dell'Austria. Certo 
è che in Serbia le passioni popolari sono 
eccitate, l'ordine amministrativo è s00ss0, 
le finanze in estremo disordine in seguito 
alle grandi speso incontrate cogli inutili 
armamenti. Ma ciò nonostante il principe 

N ri non s’indur- 


guerra insensata. Essi sanno benissimo 
a quali rischi s'esporrebbe il paese quando, 
privo dell'appoggio delle potenze d'Eu- 
ropa , si trovasse di fronte alle truppe 
superiori della Turchia. D'altrondo la 
Serbia, como fa oservara Ja WWienner 
Post, non può oggi, colle sue vie trac- 
ciato, i suoi grossi villaggi, lo sue città, 
so non numerose , nondimeno prospere, 
far dipendere le sue sorti da una guerra 


APPENDICE 


Il MARITO DELLA DEBENTI" 


(part masse) 


xIV. 


Prima che tatto le cose fossero acco- 
modate s'era giunti vicino a Natale. Io 
chiusi la scuola, avendo cura in pari 
tempo' di lasciarvi alcun ricordo di m 
La prospera fortuna schiude le mani © 
il enore mirabilmente 9 11 donar qual 
che cosa mentre abbiamo ricevuto di 
molto non è che um modo di concedere 
sfogo ad un'insolita aMuenza di sensa- 
zioni. lo avevo sentito da più tempo con 
piacere come molte delle mie rustiche 
scolare mi amassero e allorchè ci la- 
sciammo, tal convinzione mi fu confer- 
mata ampiamente dal vivissimo ramma- 
rico che dimostrarono e che mi provò 


di guerrillas, come fece cinquant'anni 
or sono, allora che le.sue foreste erano 
immense e dense, attraversato da sen- 


re | tiri poco praticabili, e che la sta po-|guito a queste assicurazioni , egli tor- 
per tempo la demanda ed Il prezzo | POleziOne cristiana cra sparpagliata nel | nerà a Washington por fero la sua de- 


pa 

I giornali svizzeri pubbl 
particolareggiati dell 
| tarnazionaliste avvenute colà, nel giorno 


‘ano resoconti 


‘e diamo alcu 


| che il corteggio dei dimostranti non era 
| composto che d'una cinquantina di per- 


| sone, seguite da una folla considererole | 


| che fischiava. Nel suo tragitto il corteg- 
| gio sassottigliò notevolmente, e lo sten- 
! dardo rosso che i dimostranti agitavano, 
| tenne lacerato, e in breve tutto fu fi- 
pito. Gli operai nostri, conclude il cor- 
| rispondente del giurnale ginovrino, sono 
poco disposti a lasciarsi catechizzare in 
materia politica da straniori che non si 
lasciano arrestare da nessupa conside 
| razione quando si tratta di compromet- 
tere il nostro paese e di vilipendare lo 
nostre istituzioni. 


Un telegramma la Madrid roca cho 
un lirere pontificio protesta contro l'ar- 
ticolo 11 del progetto della Costituzione 
spagnuola, perchè con questo arlicolo si 
dà alla tolleranza religiosa la forma di 
diritto pubblico, si violano diritti della 
religione cattolica 6 si annulla 11 Con- 
cordato fra il Vaticano © la Spagna. 

ll governo di re Alfonso non doveva 
aepettarsi altra risposta dalla Curia ro- 
mana; nè è guari supponibile che potesse 
trovar favorevole accoglienza in 
cano il mezzo-termine, figlio della debo- 
Jezza e della paura, escogitato testà a Mi 
drid, e secondo il quale, pur inscrivendo 
nella Costituzione il principio della li- 
bertà religiosa, si sarebbe proclamato lo 
Stato protettore della religione cattolica. Il 
problema è terribile pei consiglieri di re 
Alfonso, ed è difficile, per un complesso 


di circostanze eccezionali e in un paese 
come la Spagna , prevedere lo sciogli- 
mento che avrà fra breve; chè uno scio- 
glimento, in ua senso © nell'altro, biso- 


in nome del grappo clericale e reazi 
nario alle Cortes, durante la discussione 
doll” indirizzo in risposta al discorso del 
Trono, provocò esplicite e solenni dichia 
razioni dal signor Canovas del Castillo, ma 


le escandescenze degli altramontani non ' 


avranno termine per questo, @ potrebbe 
darsi che nella fantasia giovanile del 
monarca si ripercuotessero spesso mi 
nacciose la profezie del deputato cleri- 
cale. Il signor Pidal, come è noto, pre- 


i nti | 
pregio pera CHE SI DEVE 


{ 48 corrente, anniversario della Comune. | 
in altra parte del gior- } dirizzo politico ed amministrativo dell'I- 
| talia, quale è quello della caduta d'un 


N Journal de Genéce ha da Berna | 
| d'an mi 


| prima volta si trovano davanti alla realtà 


nanzi. Farono inviate delle assicurazioni 
al signor Marsh, ch'egli non correrà al- 
cun pericolo, e si suppone che, in se- 


posizione. 
—___———__m& 
FARE? 

Un cambiamento così brusco nell'in- 


ministero di destra e la composizione | 


ro di sinistra, impone di 


grandi di 

So la vittoria consigli 
moderazione, la sconfitta impone alla 
destra la prudenza. Al nostro partito | 
non può costare alcuno sforzo l'esser 
pradento ; fu ognora tale e ne’ momenti } 
di calma e ne' momenti di agitazione. ! 
Quando era sì governo ha saputo in' 
molte circostanze unire alla prudenza | 
l'audacia e fare quello che la sinistra | 
avrebbe esitato a fare oppure avrebbe | 
fatto male. Non abbiamo duopo di 
cordare il 4870; è un anno che non 
dimentica. 

Moderata 0 avvoduta quando era fal 
governo , potrebbe spogliarsi. di quelle 
qualità in faccia a' suoi avversari, chia- 
mati al timone dello Stato da un solenne 
voto parlamentare © dalla fidacia del 
Sovrano? 

Gl'impazienti nel nostro partito sono 
pochi, © qualunque siano lo prooccupa- 
zioni che l’avrenimento della sinistra al 
potere dea negli animi, abbiamo la 
certezza che quelli non prevalgono. Sa- 
rebbo la politica più compromettente il 
non voler dar tregua all'avversario. Ab- 
biamo sempre condannata questa politica 
allorchè nra seguita con invincibile co- | 
stanza da' nostri avversari, e potremmo 
noi esser sospettati di voler andar per | 
la stessa strada? il 

L'opposizione sistematica non fa parto | 
del nostro programma. Quanto più tempo 
si fa a capo delle pubbliche amministra» 
zioni, tanto più si è appreso che la pra- 
tica do servizi pubblici è difficile; che | 
l'esperienza del governo richiede uno | 
studio lungo e paziente; che molte cose 
iono agevoli a chi è lontano 
addimostrano ardue ed 
a chiv'è dentro e vede la 
macchina dello Stato muoversi da vicino. 

Un ministero di sinistra, composto per 
la maggior parte di uomini che per la 


ES 
n 
È 
È 


del governo, ha duopo di grande indul- 


disso al re Alfonso con parole abba- | genza. E noi gliela promettiamo , ma a 
stanza trasparenti , la fine dell'impera- | patto che mostri di conoscere tutta la 
tore Massimiliano, se continuerà a so- | grandezza della risponsabilità che assume 
condare le aspirazioni liberali de' suoi | al cospetto della Corona a della Nazione. 
| ministri. Eppure queste aspirazioni si ri- | Perocchè se è nell’induie del nostro par- 
| ducono a en poca cosa: un modesto | ito d'esser indulgenti, è pure suo do- 
articolo , quasi di straforo , nella costi- | varg d'esser osservatori attenti e strenui 
turione del paese, un platonico omaEZ!O | aifansori delle buone tradizioni politiche 
alla libertà di coscienza e di ci Agnesi 


Telegrafano da Filadelfia al Times “ È 
che il processo contro l’ex-generale della |  Pretendere che un ministero faccia | 


| guerra, Telknap, non fa alcun paso in- aio bne è stata nora una fama della | 
rr + _______ 


come realmente io avessi ottenuto un | Perciò non mi richiamate ora nò punto 


posto nei loro semplici cuori. Promisi 
quindi, per confortarle, che tutte lo set- | 
timane sarei venuta a far Joro una 

sita per l'appunto nel momento in cui | 
dopo aver veduto le classi sfilare dinanzi | 
a me (allora la scuola contava sessanta | 
bambine) e dopo aver chiuso l'uscio io 

scambiava aloune parole di congedo più 

intimo con cinque o sei delle mie mi- | 
gliori scolare, ragazzine da contarsi tra | 
lo contadine. più modeste e per bene di | 
quante possa vantarne la Gran Bretta- | 
gna. E ciò non è dir poco, imperocchè | 
nò les paysannes nò le Barerinnen che | 
ho veduto fino ad Gra, mi parvo che | 
potessero di gran lunga reggere al pa- 

ragane delle nostre. 

— Vi sembra di avergoduto una ba- 
stants ricompensa per pochi mesi di fa- 
tiche — roi chiese il signor Rivers dap- 
poichè le furono partite — E non tro- 
vate che la coscienza di averfatto qualche | 
po' di bene a' di vostri alla vostra ge- | 
nerazione rechi piacere ? | 

— Senza dubbio. 

— E notate che voi ci avelo impie- 
gato pochi mesi appena ! Non sarebbe 
‘apesa bene una vila tutta consacrata al 
miglioramento della nostra razza ? 

— Sì, dissio: — ma seguitare a que- 
sto modo per sempre non mi piacerebbe. 


() La proprietà di questa appendice è riser 


vata dal traduttoro a norma dello leggi sulla | PF 


proprietà letteraria. 


altrui ed è ciò che intendo di far ora. 


ie facoltà del pari che coltivare le | figgete 


nè poco a ripensare alla scuola ; perchè 
| io sono disposta a fare piena ed intera | 
vacanza. 

Ei mi guardò con aspetto grave: | 
— Che vuol dir cid? Che strano ar- 
dore è cotesto? Che intendete di fare? 

— Intendo di essere attiva per quanto | 
io posso. E primamente vi pregherò di 
mandarmi subito l' Anna e di scegliere 
qualcun altro per attendero alla vostra 
casa. 


Ne avete bisogno, di lei? | 

— Si, ella deve venirne meco alla no- | 
stra casa della Landa. Diana e Maria sa- | 
ranno di ritorno tra una settimana, ed 
io bramo porre ogni cosa in ordin 
nanzi al loro arrivo. 

— So non è che codesto, tanto meglio; | 
io mi pensavo che voleste, imprendere 
qualche escursione. Vi manderò l'Anna. 

— Ditele dunque di esser pronta per 
dimani. E qui eccovi la chiave della 
stanza di i domani vi darò quella 
delle 5 
— Voi mi sembrate consegnarmela 
molto allegramente — mi disse îl signor | 
Rivers prendendo la chiave: — ed io 
in verità non so comprendere la vostra | 
gioia, perchè non veggo che altra cosa 
vi siato proposta di sostituire % codesta 


occupazi 
Provo il bisogao di godere Jo mie pro- | qual: proponimento, quale ambizione pre- | possi 


‘a voi stessa? 


— Dl mio primo scopo, per ora, sarà | 


sinistra, Non potendo noi attribuire al 
nuovo ministero il dono dell’infallibilità, 
non abbiamo di tali pretensioni, e tanto 
meno lo crediamo infallibile, cke lo si 


miamo timoniere inesperto. Anche l'arte | 


del governare richiede un tirocinio, quasi 
sempre lungo, @ sebbene torni di danno 
allo Stato, è conveniente che lo faccia 
con la sicurezza dell’operaio, il quale one- 
amento lavorando, ha diritto di com- 
ierlo, 
Ma so esso, appena distribuitisi i por- 
Ifogli, stimasse urgente di convertire le 
teorie, ch'è venuto esponendo per molti 
anni nella Camera, rispetto alla politica, 
alla finanza e all'amministrazione, in pro- 
poste di leggi, che isconvolgerebbero ogni 
cosa e produrrebbero la confasione nelle 
idoe e il disordine no' pubblici servizi, 
allorar-il silenzio nostro sarebbe colpa 
inespiabilo. Avremmo l'obbligo di avvi- 
sarlo della falsa strada in cui si mette e 
de' pericoli che suscita. Non saremmo 
forse ascoltati , ma avremmo adempiuto 
il nostro dovere. 

È nostro desiderio che l'esperimento 
d'un ministero di sinistra si faccia 
altri ostacoli salvo. quelli che incontra 


| nelle tradizioni, nelle leggi, nella ragion 


pubblica. Non sono veramente ostacoli, 
ma limiti all’arbitrio; so non ci fossero, 
dovrebbe corcare esso medesimo di sta- 
bilirli, qual freno a° suoi 
alle insistonze de’ suoi amici. 

La nostra è una politica d’aspettazioni 
voi stiamo in guardia, non asversigmo 
il ministero con un'opposizione molesta o 
astiosa di tutti i giorni; un'opposizione 
ffatta non si giustificherebbe. Facciamo 
i, i quali approvano quegli 
atti, che tornano di beneficio alla na- 

ione, che segnano un progresso resle 
nella legislazione e nell'amministrazione 
dello Stato, ma risolutamente combattono 
ogni disegno che minacci di trascinare il 
carro dello Stato lungi dal retto cam» 
mino e di farlo correre a precipizio 

Perchè avrebbesi a dargli fastidio, 
prima che faccia le sue prove? E se 
queste prove sortissero bene, non sarebbe 
illogico il bersagliarlo di accuse e di re- 
criminazioni ? 

ll nostro partito non sente il jbisogno 
di riposare e raccogliersi, ma bramar 
deve che la naziono si avvezzi all’avvi- 
condarsi do ministeri de' vari partiti, e 
faccia un imparziale confronto tra l'am- 
inistrazione dogli uni e quella degli al- 
tri. In questo confronto sta la nostra 
giustificazione © per esso si preparano le 
nostre future vittorie; ne siamo sicuri. 


—_____ 
UN COLLOQUIO FRA DUE DEPUTATI 


Crediamo opportuno di riprodurre il 
testo genuino della nota della Nazione, 
trasmessoci dal telegrafo: 


l'on. Nicotera, venuto appo- 
Firenze, si recava, per incarico 
dell'o presso l'o 1, col 
quale ebbo una lung conversazione intorno 
allo condizioni presenti. 


di ripulire tutta la casa dall'alto al basso 


| (non so se voi siate bene entrato nello 


spirito della cosa); ripulire, io dico, ogni 
stanza e stanzuccia e stanzino della no- 
stra casettina finchè ogni cosa sia dive- 


| nuta tersa come uno specchio. In seguito 


mi zropongo di fare dello provviste di 


| legna da rovinare le vostre finanze e ac- 


cendere de' magnifici fuochi in tutte le 
stanze; e finalmente, i due giorni che 
precedoranno l’arrivo delle vostre sorelle 
saranno da Anna e da me dedirati 

cuocere una infinità di focaccie © pasticci 
e pasticcini per Natale, a de’ riti culinari, 
insomme, di cui le parole mal potrebhero 
dare adeguata idea ad un profano in tali 
cose. Insomma, il mio proponimento è di 
vere ogni cosa all'ordine per l’arrivo di 


Diana e Maria © la mia ambizione quella | 
| di offrir loro un bentornato in tutte le 


‘1 signor Giovanni sorrise, tuttora poco 
soddisfatto. 

— ‘lutto ciò sta bane per adesso; ma, 
sal serio, io chi to questo 
Frimo moments di vivaci, vol vorrete 


1ardare into più alto che a codeste . 
gu alquanto più alt 


tenerezze è gioio % 

— Che sono quanto v' ha di meglio 
nel mondo — aggians' io. 

— No, Giovanna, no : questo mondo 
non ha a essere per voi un luogo di go- 
dimenti ; voi non dovete. pensare a ri- 

1re-6 a starvene inerts. 
— Tatt’aitro ; v'ho detto che era anzi 
mia intenzione d'essere attiva. 


ti © ritogno | 
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Per gli snnunzi rivolgersi esclurivamente all'Ageazia di pubbiloità 


A. TABOGA, ria 
Cerenzé: Quarta 
Tera 


Gredinmo che, avendo l'on. Nicotera e- 
spoito-i coroetti' direttivi dol futuro mini- 
atoro, e l'on. Peruzzi le proprie idee, i due: 
deputati si siano separati colla porsua- 

di potersi trovaro coneordi , ciascuno 
nella sua sfera d'azione, noll'applicazione del 
prineipii liberali al reggimento dolla. cosa 
pubblion. 


Questo parolo che cosa significano? 
Che l'on. Nicotera e l'on. Peruzzi si sono 
messi d'accordo e che l'on. Porazzi ha 
promesso di appoggiare un ministero Ni- 
cotera? Non ci pare possibile. Ad ogni 
modo conviene prender nota della por- 
suasione prodotia nell'animo di entrambi 
dallo scambio d'ideo, a cui sono addive- 
nuti, di potersi trorare concordì, il ml- 
nistro e il deputato, nell'applicazione dei 

incipii liberali al reggimento della cosa 


Noi credevamo che l’on. Nicotera arasi 
recato a Firenze soltanto per compiere un 
atto di cortesia, ed invece la Nazione 
ci annunzia che vi è andato per confe- 
rire sulla politica futura. 


| LA CRISI MINISTERIALE ITALIANA 
"i A rerrma 


La None Freie Presse dal 21 torna 
a parlaro della nostra crisi ministeriale. 
Essa concludo in questo modo : 


In quanto riguarda gli affari interni del- 
l'Italia, i nuovi ministri potranno agire come 
vogliono. Abbiamo soltanto il diritto ed il 
Jero ad cesi di non Jacerare 
Vienna sulla separazione dolla 


© l'intorpellanza di 


| Morsna non fu un semplice pretesto? Si; 
| ma è un' antica atoris, cho rimsue sempre 
nuova cho gli sessi uomini giudicano corte 


ruò darai che già 
deri il trattato di VI 


attaccarlo, il trattato di Vienna dovca na- 
turalmento sembraro una sciagura nazionale 
agli occhi dell'opposizione od ognuno che 
voterebbo in suo favore sarabbe stato con- 
siderato come un traditore. Oggi, dopo la 
vittoria 


ignori considereranno più 


la essi l'Austri 

La questiono dell'esercizio per parto dell 
Stato, ovvero privato, può cssoro risolta a 
loro talento; essa non ci riguarda affatto. 


Si può puro decidere dal nuovo gorerno | 


com» vuole, se le linoo assunto dal governo 
italiano secondo il trattato di Vionna, simo 
da affidarsi ad una nuova Società. 

L' Italia devo in primo luogo vonire ii 
possesso di quello linoo. So vuole pol ri- 
venderle, desidorismo cho faccia un buon 
affare. Dobbiamo seltanto epporei 
fatta a perzi nolope-Sella ha 
tessuto a B sana. Se Deprotia 
ha resimente dichiarato al Ro di voler ri- 
spettare il trattato di Vionca, © so agisce 
secondo lo spirito di questa dichiarazione, 
non abbiamo affatto nulla da obiettare con- 
tro il reconte mutamento ministeriale in I- 
talia, ed auguriamo alla nazione italiana, 
ob'assa realizzi il sopravvanzo di 25 milioni 
proconizzato da Mioghetti pel 1870 e 4877. 


A 


— Giovanna, per ora vi compatisco. 

Vi concedo due mesi da godere a piacer 

vostro della vostra nuova posizione e 
de’ congiunti nuovamente scoperti ; 
poscia spero che principierete a guar- 
| dare di là ds’ ristretti confini di questo 
villaggio e della nostra casa e delle gioie 
di una egoistica calma e della società 
dolle sorelle acquistate ; spero che la vo- 
atra energia ai ridesterà © vi turberà 
colla propria potenza. 

Jo lo guardai con sorpresa. 

— Giovanni — gli dissi — mi sem- 
bra che siate quasi cattivo a parlare a 
codesto modo. Mentre io sono disposta 
ad esser contenta come una regina, voi 
mi andate predicando che non dovrò ri- 

. A qual fine? 

— A fine di trarre profitto de’ doni 
riaturali che Dio ha commesso alla vo- 
! stra custodia e de’ quali sicuramente un 
giorno vi chiederà stretlo conto. Gio- 
| vanna, io veglierò su voi continuamente 
e ansiosamente... ve ne fo avvertita. E 
fin d'ora vi ammonisco a frenare al- 
quanto l’immoderato fecroco con cui vi 
preparate a godere de' volgari piaceri ; 
l'a non attenervì sì tenacemente a’ vin- 
coli della carne, a serbare il vostro ar- 
| doro © la vostra costanza per una causa 
degna di essi, e non in vani 


© transitorii soggetti. te, Gio- 
vanna? 

— Ottimamento ; » come se 

| parlazie greco. Io sento che v'è una 


doì Prefetti, N. 12, piano primo. 


fina cont. SO 


"sotto Îa firma dal gerento L, a 5@|°F2! linea. 
Pagamento saticipato. 


LE SCUOLE SERALI 
PRR GIA AnmIERI 
Mentre i partiti si disputano acremente 


il potere, il popolo italiano, e segnata» 
mente gli operai delle città; continuano 


ica luce © gui 
arti allo quali si dedicano. Già in 
questo giornale si è ragionato a lungo 
ed in varie occasioni delle scuole profes: 
ionali d'arti @ mestieri. A Riella, a Colle, 
molto altre città vi sono 
i i quali danno ai capi artieri una 
istrazione pari a quella che le classi medie 
attingono al liceo o all'istituto tecnico. 
la 
le classi davanti 
l’oguaglianza di 
tutte le classi nell’arringo della pubblica 
istrazione. Ma anche qui il concetto del- 
l'eguaglianza sta nel proporzionare gl 
uffici del sapere alle vario condizioni so- 
ciali e appunto perchè l'operaio non può 
aspirare alla Università, fa mestieri in 
vario modo apparecchiargli Ja facoltà di 
istruirsi, Sotto questo rispetto è degna di 
arando lode l'opera non concorde, ma 
ogualmente eflicace dei ministeri dell’i- 
struziono pubblica e di 


negli untituti 
tecnici, svolgono da anni una pacifica 
riforma, che prepara i migliori frutti nel- 
l'avvenire. Gli operai @ i loro figli sono 
occupati nel lavoro în tal modo, che 
spesso le scuole a ora iurne mal 
si accomodano alle loro esigenze. Questa 
ragione spiega il favore con 
colta in molte città 
scuole serali negli istituti tecni 

Il ministero d'agricoltura ha avuto più 
di 20 domando da città principali 
nori , © con pochissima spesa è riuscito 

d estendere il magistoro dell'istruzione 
tecnica cogli stessi professori e colla 
slessa suppellettile scientifica a beneficio 
degli operai. 

‘Tutto questo è di buon augurio per 
l'avvenire, iîtperocchè gli è evidente che 
{ ie grandi lotto democratiche che hann 
agitato ed agitano oggidì gli Stati 
civili del mondo, non si sono ancora 
appalesato nel nostro paeso. 

Au Italia i partiti interpretano a loro 
| modo ® con molto palloro @ indiffare: 
le opinioni degli operai @ dei contadini 
| i quali per lo più taciono e lavorano, é 
non si sa veramente che cosa pensino @ 
sentano. rse essi sono a noi, come 
+ so stessi, mistero. 

Ma giscchè le necessario evoluzioni 
del progresso dovranno trarli sulla scena 
| politica come in Inghilterra , in Ger- 
‘mania , in Francia ed in Isvizzora, è 
| d’uopo temperare con una forte ed ac- 

concia educazione questi futuri sovrani, 
e preparare coll’ istruzione universale 
l'ampliamento del suffragio politico. Se 
questo precedesse quella, sarebbe grande 
la iattura; se quella precederà questo, si 
| accrescerà la ricchezza morale o mato- 
riale del popolo italiano. 

L'ufficio politico è na funzione, un 
potere. Per esercitarli occorre la coltura. 
1 veri democratici, quelli che hanno nel 


| causa degna di render felice e che fe- 
| lice voglio essere. A. rivederci. 

E felice fui nel mezzo delle faccende 
a cui mi accinsi con alacrità, 
dall'Anna che osservava con piacere 
quanto gioviale io potessi essere fra il 
disordine di una casa in cui s'era but- 


ripulire. È invero fu un piacere, dopo 
un giorno o due di un vero caos, ve- 
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sommo della bocca non solo, ma anche | Frenoia la Corte giudica con cinque consi- 
mel fondo del cuore l'amore delle plebi, | glieri, mentra da noi con soli quattro, cosi 
mon adulano le moltitudini con vane spe- 

ranze, non le investono dell'autorità po- 


litica. Bisogna persuaderlo della loro de- Mn di 
‘bolezza, che gradatamento COFTOGB® | di tro giudici mu cinque. è 
col sapere e con l'educazione del carai-| 11 metodo italisno non è forse troppo 


tere. Sn questa via molto s'è operato ia | a'accordo con quell'equilibrarsi delle parti, 
questi ultimi anni di libertà in Italia, ma | di eni dicevo adesso, ma favorisce maggiore 
a sbalzi, con procedimenti irregolari, | mente l'imputato; però è conforme a tutta 
senza disegni compiuti e perfettamente | quelle altre disposizioni improntato allo 
corretti. Una legge sulla istrazione ob- | stesso spirito che abbiamo pei codici, e mi 


bligatoria presentata dallo Scialoia alla 
Camera chbe la disfatta dell'urna e de- 
terminò la caduta del ministro, che a- 
vera avuto il coraggio di tradurre in 
questa semplice e schiotta varità. 
istruzione è indispensabile all'anima 
come l' polmoni. È tempo di pon- 
derare nel sco intieme o negli elementi 
che lo compongono questo poderoso pro- 
blema dell'strazione pubblica. ll mini- 
stero che ora cade e taluni de' suoi pre- 
decemori hanno mostrato con varie espe- 
rienze felici che provincie, comu 
sociazioni private sono disposti a coord 
narsi a disciplinarsi in vera milizia di 
luce contro l'ignoranza. Il governo non 
deve assorbire tutte queste forze, ma 
coordinarle, dirigerle, serbandosi tutti 
quei poteri moderatori che valgono ad 
impedire l'inerzia ed a reprimere con 
mano severa la reazione contro la col» 
tura nazionale. 
—____ 
LA MAGISTRATURA IN FRANGIA 
N 

Ho dotto nel pracedonto capitolo del come 
la giustizia ponalo nelle istruttorio 
udienze correziozali doi tribunali. 

di parlare delle Corti di Ap- 


L 


pollo. 

Dolla giustizia penslo questo si occupano, 
0 in sezione di accusa, o in seziono degli 
appelli correzionali, oltre alla Corte di As- 
siso, di cui toccherò in altro ed ultimo ca- 
pitolo. 

Della suziono d'accusa poco o nulla avr 
, parohè, sia per organico, sin p 
modo di procedore non ho trovato diffe- 
ronze notevoli tra quanto si us da noi e 
quanto si pratica in Francia. 

Noterò soltanto cho ancho qui, come per 
fa cconomia di per- 
sonalo, mentre da noi lo sezioni di accusa 
giudicano cam l'intervento di tro soli com- 
pononti ; in Francia invece i votanti devono 
lo sezioni constano porciò di 
no doi quali nello Corti più 

osidento di classo asolusi- 
ls dedicato a quel ramo. 

Chi comprendo l'importanza dolla attri- 
Buzioni delle sezioni di accusa non troverà 
male che un maggior numero di gi 


setto mombri, 
numerose è un pi 


sidozza di coro, ansinbò un ssmplico consi 
gliere sin, nei collegi di maggior conto, do- 
atiunto un magistrato più autorevola © non 
* occupato ad altri sorvizi. 
Nello svolgorsi dello caud di accusa, le 
nuovo nostro leggi hanno introdotto una im- 
portante innovazione al sistema franoeso ed 
è la notificazione agl'imputati delle requi» 
sitorio de) Pubilico Ministero e la visione 


degli siti della procedura por parte dei loro | 
difensori prima che la sezione di accusa | 


pronunei 

1 francesi non hanno adottato, nò adotto» 
ranno forse mai questo sistema, più liberalo 
di certo, ma che essi non oredono vantag= 
giono © che stonerebba dol rasto con ti 
l'andamento della giustizia p 
forma piuttosto ad un metodo di rigori che 
di facilitazioni pei provonati. 


Non mi paro peraltro cho la nostra di- | 


“posizione di loggo produca gl’inconvenienti 


zio. 
della società che accusa il pre- 
questo che fende devon 
uno può dirmi 
giuntamento colpito dalla legge quando non 
abbia avuto tutti i moezi por difondorsi. 

Lo Corti in sezione correzionale. giudi= 
cauo como qui degli appelli delle sontenzo 
dai tribunali in matoria ponalo 

Vi è da notara porò una dilforenza os. 
senzialissima cho passa al riguardo tra il 
sistema franooso ed il nostro, ed è, cho in 


ata stagione , l'aspetto di desolazione e 
di solitudine paurosa cha offriano i 
dintorni. 

Il sospirato Natale arrivò finalmente, 
Lo mio cugine s'aspettavano sal far della 
sera, e innanzi che fosse buio, in tatti 
i camminetti era acceso il fuoco; Ja 


cina era in perfetto ordino; Anna ed io | 


s'era vestito, e ogni cosa bell'e pronta. 

Giovanni giunse prima; io l'aveva pre- 
gato di rimanersene a una rispettosa di- 
stanza dalla casa finchè tutto fosse com- 
piuto, cosa alla quale aderi di buon 
grado, non essendo menomamente allot- 
tato di 
si compievano, ad onorarci di una sua 
visita. 

V'nendo allora , mi trovò in'cucina 
intenta a sorvegliare la cottura di certi 
biscotti da the @ mi chiese s' ero soddi 
sfatta dui misi lavori da serva. Io gli 
risposi invitandolo a far meco n 
zione gonerale per osservaro il risultato 
della mio fatiche. Con molta difficoltà 
lo indussi a fare una girata per la casa. 
Ei non faceva che dare un'occhiata alla 


triviali @ sordidi lavori che quivi | 


guarderoi bi consurarlo, piacondomi 
anzi che in questa come in altre materio la 
nostra Jtalia si ponga © si mantenga a capo 


sono derivare da questo sisioma di proos- 
cuparsi quasi più dello sorti di coloro che 
offendono la sociotà che di questa stersa, la 
quale è disgraziatamento © così sovent of- 
]menata, non si potrebbo porre ri- 
paro adottando alcuni provvedi 


producono în Francia? 
Ia generale ci lamentiamo dei troppi ap- 
i correzionali o dei troppi ricorai in cas- 
saziono in materia panale, 0 co no lagniamo 
tanto per la spesa che costan 


fari, quanto infine per 
satozza nella E,prasslone patalo, che a lungo 
andare questo stato di coso produce. 
Ebbeno, accondo me, la panacea a questi 
mali si avrobbe in due cemplici disporizioni 
copiato dalle loggi franoeci. 
Pato al Pubblico Ministero il diritto di 
{ appollaro a minima all' udienza , ed abro- 
gato l'art. 078 dol Codice di procedura pe- 
nalo, în forra del quala l'accusato che do- 
la Cassazione è corto che, ottenen= 
ola, non potrà mai essere condannato ad 
una pena superiora a quella inflittagli colla 
sentenza impugnata. 


al procuratore genarale 
di appollaro dallo sentenze dei tribunali né 
tormino di duo mesi può in Francia cspli» 
carsi all'udienza stesa, conza necossità di 
nestuna previa dichiarazione o notificazione 
in proposito, purchè l'udienza abbia luogo 
duranto quel termino, si suole sem- 
pro iano chismate 
in udionza innanzi che trascorra il tempo 
legittimo, A 

Por tal modo gl'imputati, prima di ap- 
pollaro, ci penszuo duo volto, porchè to- 
mono, toccando, come suol di 
giaco, d'avaro ciò chi 
| aioà una pona magi 
| iaflitta dal tribunale. 

Por la Cassazione poi, non essendo sicari 
glie la Corte di rinvio non applichi una 
| peua maggiore di quella irrogata con la 
| prima sentenza, ci vanno pure a rilento. 
| È noto che parecchi anui sono un asa» 
sino che era stato condannato ai lavori for- 
aati a vita in Pastia, ottenuta la cassazione 
della relativa sontenza e rinviato alla Cort. 
| d'Aesiso d'Aix, fa della medesima conda: 
| nato a morte. Con tali esempi li 
| di csssazioro sono raro in Frabcia il è per 
| lo meno bon certo che tutti gli accusati che 
{ banno sentito da vicino la morta 6 

sfuggiti soltanto per l'ammossione 
| stanze uanti, si tengono paghi, né von- 
| gono mai coi loro ricorsi a provocare un 
mullamento che apra di nuovo In via ad 
una sentenza capitale. 

Dal resto poi, è per tornare agli appelli 
aorrezionali, non debbo tacero dell'util 
@ giusto aistoma del si di ri 
difficilmente 


| Di regola, in appello, si esamina osson- 
| zialmento so csì 


rendo as- 


| gilmente apprezzare tutte lo circostanze della 
usa, son riputati meglio in grado di ap- 
icare quella giusta misura di pena cho il 
colpovolo meritava. 
Credorabbero le Corti di faro un'imme- 
ritata ingiuria ai collegi da loro dipendenti 
di nuocero alla giustizia si mo în 


Î t 
| qualcho caso cecozionale, 0 quando vi 
| pello dallo duo parti, modificasssro il qu 


| titativo dello peo ivrogato dui tribunali 
| Questo giusto 0 commendevolo modo di 
procodera dello Corti d'appello con 


î 
| avavo forso turbato alcuno memorie care 
! collo mie molazioni. 


| che lo avete rispettato talte scrupolosa 
mente. — soggiunse, che avessi 
| dedicato assai più pensieri alla cosa che 
| non ne valesso la pena. Quanti minuti 
{ di tompo, per esompio, avavo dedicato ad 
| ammobiliaro codosto salotto... 
Frattanto gli cadde sott’occhi un libro; 
mi chiesa che libro fosse @ tusto impose 
semaine gitirò nel suo sito re- 
cesso presso la finestra a principio re 
gerlo. PERI 
Tutto ciò non mi garhò troppo, lat- 
tore! Giovanni era una buona persona, 
ma principiai a credere che avesse detto 
il vero quando, parlando di se stesso, 
mi avea dichiarato d'esser duro e freddo. 
Le dolcezza od'amenità della vita dome- 
stica non aveano attrattivo por lui: i 
suoi piacevoli godimenti non eran fatti 
per esso. Lelteralmento parlando, la sua 
vita ara tutta un'aspirazione verso cose 
buone e grandi, di certo, ma che gli to- 
glievano di poter riposare mai nò con- 
sentiro che altri riposassoro intorno a lui, 
Mentra tenero l'occhio su quella fronto 
maestosa, pallida e liscia come marmo, 
su quelle gentili fattezzo assorte nello 
studio, capivo benissimo ch'egli non sa- 
rebberstato un buon marito, che l'essor 
sua moglio sarebbe anzi stata una dura 
prova per la pazienza di una donna. 


(per certo in tono alquanto umi 


to) se 


Concepii allora, come per intuito, l'in- 


domanda | 


ari 
tito al dibattimento orale o potuto più fa- | 


lente affatto; anzi, ho osservato | 


che a far sì che, generalmente, i condan- 
noti dai tribunali. si acquistino alla loro 
torte egli appelli dorrezionali'non affluiscatio. 
presso le Corti. 

Sabbone con nifggiore modarazione di 
forme di quanto si osservi nelle udienze doi 
tribunali, anche presso lo Corti gl'imputati 
trovano per lo più soverità di modi © ri- 
gore di trattamonto. 

Ja gonerale, giova ripeterlo, la megiatra- 
tura francese por tutto ciò chesi attiono 
l'ordine pubblico, alle sicurezza sociale, al- 
i’ incolumità dello persone, è grandemente 
rigorosa. * 

Mi diceva un distinto uMlciale, già com- 
missario del governo presso uno dei Consi 
gli di guerra, che giudiearono i delitti 
della Comune essore opinione gonorale, 
condivisa dagli atessi prevenuti , che, 
inveca dei tribunali militari, avessero giu 
dicato i magistrati ordinari , le condanne 
tirobbero atate maggiori o le poso più ri- 
gorose, 

L'introduzione della pena della. deporta- 
zione ha poi generato uno speclalo orlterlo 
nell'applicazione delle prno più gravi. 

Xl Codice penale francese prodiga, com'è 
noto, la pena dei lavori forzati, il cui mi- 
nimo è di soli cinquo acni, lasciando però 
frequentemento l'alternativa colla pena della 
reclusione. 

Or bene, daschà dopo In leggo del 1854 
| In deportazione è sostituita ai lavori forzati, 
| o por, meglio dire è pressritto che quenti 
| dabbano ssontarsi a Calensa od alla Nuova 

Caledonia, con l'aggravamento 2oll' obbligo 
| del soggiorno perpetuo nella colonia, anche 
| dopo scontata la pena, so questa è superiore 
| ad otto anni di durata, o di similo soggiorno 
| por altro tempo di durata uguale a quello 
| della pens,. so inferioro ad otte 

gistrati applicano più raramente 
| forzati e, potendo, non condannano a quella 
pona cho i maggiori e più parioolosi delin= 
| quenti, o quelli che pei loro pessimi proce- 
denti, par la natura specialo dei reati, o por 


altre causo sembrano meritevoli di essora | 


I che prova che so i magistrati francesi 
si credono obbligati, per lo stato massime 
dol prese, di applicaro rigoromnente lo 
leggi, non perciò cessano dall'essor giusti, 
nè mancano di saper faro tra resto 0 reato 
@ fra delinquente c delinquento quelle gra» 
dazioni cha la leggo non può stabiliro, ma 
che l'onestà ed il giusto criterio del giu 
| dico può © devo introdurre. 

Apotro Ds Fonesta, 


| ESTERE 


| SVIZZERA 

1! Consiglio degli Stati, nella seduta dol 
47, la proseguito la discussione sul regol 
mento interno ed ha deliberato d'invitare 
| il Consiglio federalo a proporre una riforma 
| nel sistema dell'elaborazione delle leggi, che 
| presenta ora molti inconvaziont. 

— Nella stossa seduta il signor Jenny 
avolso una sua proposta” tondente ad invitare 
il Consiglio fedoralo a presentaro un rep- 
porto sulla questione di sapera no e core 
| converrebbe, materia di dazio, verificare 
| il valoro degli oggetti imporiati ed espor- 

tati. 

Egli disse che lo ssopo della mozione è 

ili arrivaro ad una stati del valore del- 
l'importazione, 0 ad una constatazione del- 
l'attività commercialo della Svizzera coll'e- 
stero. Questa constatazione avrebbe un gran 
| valore altualmento in ossasion 
sione dei trattati di commercio. 

I rilievi statistici obo si ino in oggi 
sono assolutamento incomploti, poichè non 
indicano che il numoro ed il peso degli 
getti che entrano nella Svizzora 
sortono. 

Questa mozione è adoltata dopo di essero 
stata completata dal signor Schenok, consi- 
gliere foderalo, nel senso che abbiasi a ve- 
| rificare non solo il valore, ma anche la pro- 
‘nza è la destinazione dogli oggetti im- 


{ von 
| porta 
R6S 
| guenti 
| * Berna, 21. — Il Consiglio Nazionale 
| accettò Sl complesso della Jaggo forestalo 
all'ananimità del voti meno uno. 

|. Coira, 21.— Il villaggio di Trimmis 
| (Grigioni) è in fiammo fiwo da iuri. Molti 
| fabbrivati sono incondisti. La causa dell'in- 
vendio è ancora sconvssiula. Nessuna vit- 
tima umana. » 


inese pubblica i so- 


——___ ——_— = ;- 


dolo dell'amore ch'egli aveva per la 
guorina Oliver e consenti in ciò ch'egli 
stesso aveva affermato : essere codesto un 
mero amore dei sensi. Compresi in pari 
tempo ch'egli dovesse disprezzare sà aiesso 
per l'infivenza che ne risentivz, cho do- 
vesso desidorara di annientarlo 6 non lo 
stimasse durovolmeate atto a formare ]a 
felicità di envrambi. Egli ora di quella 
stoffa di cui natura forma gli ervi, i Jo- 
gislatori, gli uomini di Stato, i conqui- 
statori : saldo appoggio @ incremento di 
grandi intaressi, ma al focolare dumo- 
co fradile colonne di marmi 
posto. 

« Questo salotto non gli offre un con- 
tro adattato » pensavo : < sui gioghi del- 
l'Himalaya 0 sulle coste pestilenziali della 
Guinea sarebbe meglio al-suo posto. 
llene ei fa consigliato di rinunciare alla 
calma dell domestica ; non era il 
vi le suo facoltà ri- 


gersi nella loro luce migliore. Gi 
raezzo ai pericoli @ alla lotta, di 
coraggio, l'onergia, la forza sono. pr 
alla prova, ch'oi può.agire n parinre, 
guidatoro 6 duco. Ua bimbo sarebbe su- 
periore a lui in seno ad uma famiglia. 


Ei fa bene di eleggersi la carriera del 
missionario... ora il voggo. » 

— Eccole! Arrivano ora — oselamò 
Anaa, eprendo a faria l'uscio del sa- 


Sentit il veschio Carfo nel medesimo 


tadeschi, Appartenonti all'Internitio- 
male, ténifarono una dimostrazione nell" 
Rione dell'annivorsario dol 18 marso. Bi 
formò Who scarso corteggio tra i fischi è le 
grida degli spettatori od avviossi al Jnogo 
del meeting. Na in quel momento uno de- 
gli individui del corteggio avendo voluto 
legare una bandiera rossa, questa bandiera 
gli fa immediatamenta 
venno fatta in perzi. No seguì 
Generale , che scompiglio affatto il cortog- 
gio. A Harna sì è altamente sdognati cs 
tro gli autori di questa dimostrazione, 
« Losanna, 49. — Alcuni rifugiati ai 
3900 riuniti ieri per celobrare l'anniversario 
del 18 marto. Gl'individui cha presero la 
parola, attadoarono tutti l'idea della 
la roligione, {a proprietà e la fami 
piniono pubblica nella Svizzera co 
energicamento questo dimostrazioni. » 


AUSTRIA-UNGHEAIA 


La PProste di Viotina dol 20 pubblica il 
testo del rapporto diratto dal residente 
Ljubisa al ministro dell'interno sui recenti 
fatti dolla 
l’assorto chei 
Paulinovie 
sino da Vienna coi deputati tirolesi, di ret- 
dore impossibili le seduto nello rispettivo 
Dieto. Ljubisa dichiara che, fino a tanto ch 
agli resta presidente della Dieta, non por- 
metterà che siono, nella sua persona, offesi 
i diritti della Corona. 

— Un tolegramma da Czornovitz, 20, ai 
vionnesl, raca : 

«I deputati oletti dal grando possesso 
sono nuovamente comparsi alla |)iota, e di- 
rarono cho la loro astensione non era 
rata da motivi di ordino politico, 


rappata di mano e 
rissa 


veg 
cho i doputati prendessero parto ai lavori 
diotali. » 

— I giornali di Ragusa del 20, recano: 

« Un violento temporale, 
da trombe marino , arrecò gravi danni, La 
cupola del duomo è distrutta, Ja chiesa tanto 
danneggiata, cho di qualcho parto di osa 
si temo il crollo. » 

— Emendo comparsi alla seduta dol 20 
| della Dieta soltanto quattro doputati, Ja Diota 
venno chiusa per ordine sovrano. 

— 11 parroco cattolico Mussich, dogl'in- 
sorti dell' Erzegovina, respinto iu seguito 
ja ssonfita dei suoi, sul territorio austriaco, 
rà puro internato. 


GERMANIA 


Secondo la /’ost lo ezar si recherà il 23 
aprilo ad Ems. 
— 11 ro Luigi di Baviora ha approvata 


ATTI UFFICIALI | 


La Gaszeltà Ufficiale del 23 marzo 
contiene : 


1. R. doeroto 25 fabbraio, cho sopprimo il 
posto di sorvonto di seconda classe nol ruolo 
normale della Biblioteca pubblica di Lucca 

2. R. decroto 25 febbraio, che sopprime il 
posto di assistente di quarta classo nel ruoto 
normalo della Biblioteca nazionale di Fironde; 

3. I. decreto 25 febbraio, che approva il ruolo. 
degl'impiogati della Biblioteca nazionale 
rio Emanuelo di Roma, ed incorpore la Biblio- 
teca del Collegio romano, sopprimendo il ruolo 
spprovato col deerato 28 marzo 1875; 

4. R. decreto 16 marzo, che distacca il co- 
mune di Morra Irpino dalla sozione elettorale 
di Andretta e lo contituisco in seziono soparata 
dol Collegi 
Ordinanza dei ministri d'istru 
'agricoltura o commercio, intesa 

li la scuole tecnicho valevol 
‘ammissione agl'istituti (= 


PICCOLO CORRIERE DI 


Teri sora ebbe luogo il grande ricovimento 
al pelezzo Caffaralli in occasione del giorno 
natalizio dell'imperatore Guglielmo. La festa 
avova un carattere esclusivamente nazione 
gli invitati erano tutti di nazionalità te 
sca, La baronessa di Kendéll, essendo ma- 
Ista di fabbre, bon poté assistore alla sorde, 
cho, come tutto lo feste al palazzo Cafferalli, 
riussi aplerdidisima, Le sale di conversa 
zione si aprirono alle 8 4,2. S. E. l'ambe- 
aciatore ricevetto gl'invitati colle loro si- 
gnoro in una dello stanze di mozzo. Alle 
undici principiò la cena, cho fu imlandita 
nalla sala maggioro; prima dolla mezzanotte 
jmbrsciatoro propinò, secondo l'uso 
ico, tro volte alla saluto dell' impe- 
ratoro Guglielmo, cho vom 
lorosamento dall 
tiva. Assistevano alla festa il principo © la 
principensa di Reuss. Al tocco la iosta et 
faita. 


poli il signor Dahigrin, consolo generalo di 
America in Roma, iu seguito di un colpo 
popletico. 


In seguito della morto dol prin 
la villa Pamphili restorà chiusa fino 
disposizione. 

Oggi siamo alla metà di quaresima. Fuori 
di una festa di ballo in maschera all'Argei 
| tina ed una al tentro Quirino sa mezza qua- 
| resima passa quasi inosservata. 

Non ora così sotto il cessato governo. 
Oltre alla vacanza che si deva in tutti i 


la nuova formazione del ministero della 
guerra, socondo cui esso avrà un numero 
| identico di sezioni come il ministero dolla 
| guorra prussiano. 


— È attesa il 20 corronta a Baden Baton 


da dovo si racherà a.Coburgo la reglua Vit. 
| toria. Il ritorno in Inghilterra di S. M., avrà 
luogo vorso la fino di aprile. 


| — eco il tosto dell'interpollanza pre- 


pubblici uffici, giò che costituiva una mezza 
| fosta, v'era il divertimento chiamato delle 
| scalette, © questo consistotra nel piogaro 
van pezzo di carta in modo cha formassa 
uba scala cd attaccarlo sullo spalle di n 
galantuomo qualunquo che camminava po' 
fatti suoi. 

| I ragaszi si prendovano questo difficila 
{ assunto, 0 diciamo difficile, perchè i cîtta- 
din: non ignorando questo” bizzarre: divor- 
timoeto stavano bene all'erta e ad ogni pic» 


sentata dal conte Odo di Stolberg alla Ca- 
mora dei aignori di Prussia 

< 11 gorerno realo ha esso l'intnzione di 

| presontare un progetto di leggo relativo alla 

| cessione dello ferrovie prussiane all'impero? » 

ri 


| maresciallo Moltke od il borgomastro Hu- 
| brooht. 


DANIMARCA 


La Correspomedance Scandinave anmunzia 
clio il principo realo e la principossa reale 
| di Danimaroa intraprenderanno un viaggi 
| nell'Europa meridionale. Da Lubeocs si re- 
| sheranno nello città del Su. 


| — Il reddito dello dogano o dei diritti 
| di navigazione della Danimarca negli undici 
mesi ultimi fu superiore di 1,807,225 co0- 
rone alla somma del periodo corrispondente 
dell'anno 4874. 


L'Istituto meteorologico di Coponaghen 
ha pubblicato un bollettino per l'anno 1874, 
cho è redatto conforma allo regola pro- 
scrilto dal Congresso metcotologivo di Vionza 
è dal Comitato peraononti. 


+ 


istante abbaiare allegramente. Corsi di 
fuori, Era già buio, ma s'udiva bensi lo 
strepito delle ruote. Una carrozza si formò 
all'uscio; prima un 
zarono fuori. In un attimo ebbi il mio 
viso al contatto dello morbide gua 
dello cogine. Esse sorridevano ; mi ba- 
ciarono, poi baciarono l'Anna ; accarez- 
zaruno il vecchio Carlo che fucova balzi 
inauditi per la giviz; chiwsoro viva- 
mento so tutto andava bono, cd assicu- 
rato di sî, waffrettarono a anfrare in 
casa 

Ell'erano stancho del viaggio @_inti- 
rizzite dall'aria notturna, ma lo loro 
dolci fisonomie si rasseranarono tosto al- 
V'allegra luce del fuoco. Mentre il con- 


‘auli, esse chiesero di Giovanni. Quosti 
si avanzò frattanto dal salotto. Ambedue 
gli gettarono le braccia al collo contem- 
poraneamento. Ei diode a ciascuna un 
bacio con tutta tranquillità dicend 
bassa voce alenne parole sal loro ri 
torno. Si trattenno qualche altro mo 
mento a sentir ciò chagli dicarano lorn, 
è poi, dicendo cho supponeva lo rag- 
giungorobbero ben tosto nel salotto, si 
ritirò costà come a un luogo di rifogio. 

Le accompagnai al pianodi sopra dora 
ambedue si mostrarono grandomente sod- 
disfatte della trasformazione subita dalle 


‘poi l'altra ne bal- ! 


duttore ed Anna ‘portavano dentro i! 
* stiche, un'ora dopo il thè, 


stanze ed espressero il loro piacere senza | tempo 


colo urlo che si sentissero distro le spalle 
rivoltavano infuriati e guai sì ri 
(eniva colto in flagranti. Ma lo 
(le gambe lo è poi sarebbe stato 
poco pradonto offendersene tanto da malme- 
| naro il monello che fosse caduto nello un- 
ghio di colui che ara stato fatto segno dello 
sshorso. Il ragazzo avrabbe trovato conto 
difensori, © forso avrobba toccato la poggio 
A chi non avcaso accettata la burla. 
Intanto, appena una scaletta si vedova 
Appiccata” sullo 
gridare a tutta gol 


Lai 
| gazzo € 


sa veniva una tempesta di fi 
sohi, di urli, di risate che non finivano chi 
| col ripetersi di altro grida che chiedevano 
| altra acqua su di coloro, i quali godendosi 
| la suona doll'altro subivano lo stesso soberzo 
‘© lo medesimo cousoguenzo. 
Aucho fontadini vonivano_prosi di mira, 
ma im altro modo. Un bottogaio qualunque 

| li chiamava © li progava, modianto paga- 
| niento, di trasportaro una scala in un luogo 
imlicato ; il villano accettava molto volon- 
| tieri l'incarico, allottato dalla promossa di 


‘ che lo mie fatiche avean fruttato 
d’aggiuogere ua nuovo piscere al loro 
lieto ritorno alla priopra casa. 

Quella serata passò assai dolcemente. 
! Le mio cugino, ripiene di letizia, abbon- 

darono a racconti ed a chiacchiere tanto 
! da coprire la taciturnità del fratello. 
* Quest'ultimo era sinceramente contento 

di rivedero lo suo sorolle, ma nun po- 

tova simpatizzare col luo forvoro e la 

loro gaiezza. L’avvenimento di quel 
! giorno (dico il ritorno di Diana e Maria) 
| gli piaceva; ma tutto ciò che accompa- 
| gnava codesto avvenimento , il lieto tu- 
! malto, la gerrula ilarità dol rivedersi, 
lo infastidivano. Copivo che desiderava 
| che spuntasse il più calmo indomani. 
Nel colmo delle nostre gioio dome- 
rudi un pic- 
| chio all Dopo pochi istanti entrò 
| Anna, annunciando che era venato, con 
quel br 
chiodero al signor Rivara se voleva re- 
carsi a vedere la sua madro moribonda. 

— Dore sta ella? 
| — Poco più qua di W... quattro mi- 
| glia distante 6 una strada tutta acqua & 

tano. 

— Ditogli che ci vengo. 

— Io penso, signore, che fareste me- 
glio a non vandare. Ell’è la peggiore 
stradaccia che si possa dare, di notte 
in una notte tale, pui col vento 


ritegno; io fai lieta di scorgere che a- | che tira! Non v'ha sentiero battuto e si 
vero incontrato esattamente i loro gu-|cammina sempre tra le palude ;: Faroste 


boliziono dalle: corsa do' berberi haut 


abbandonata questa sciocca ussnza che ve. 
to ignoriamo como abbia avuto ori: 


Presioderà la cerimonia il vete»ro di ops. 
Jetand. Ò 


Leggiamo pei regiatri della. quastura; 
La acorsa nolte dagli agenti di. quetun 
furono compiute diverso opera tioni a tuiehx 
dolla sicurezza pubblica. lra.gli altri 
noro arrestati quattro individui trovati ja 
possosso di orolo; Mi ed stri oggetti 
di valore. Tro erano ‘armati di colti 
{l quarto di revolver di corta minmra. Ave 
vano pure dei cappelli ‘a ceneio, che por. 
vino rascosti , evidentemente par trasfor. 
mars nel momento che commustterazo ij 
premeditato delitto. Quattro degli arri 

della grassaziono avvenuta 
fa Conci. 


Forono arrestati altri diooi 0 dolici vu 


gabondi e porsono sespelto ‘cho portarate 
indosso armi vietate. 


Ta soguito agli ordini impartiti dal mihi. 
stero dell'istruzione pubblica, stamattina | 
questura ha fatto chiudero l'uriveraità vi. 
Si erano pre. 
senticaio eirea di 
i i quali furono avvertiti che nos po. 
tovano più frequontaro quei corsi, ma hs 
peraltro potevano dirigere lo loro imam 
‘signor rettore dell'Università n°mana pit. 
stificando gli studi fatti, onda ottavore di 4. 
sorvi ammessi quando il grado di loro iste. 
ziono lo pormattessa. Nesson disor-dino, nes. 
suno inconvenionte chbo a lamentiri 
Teri fu dalla quosinra fatto arr stato us 
giovano che era addetto como iispiegato 
straordinario alla Banca Nazionale, por es 
sorsi appropriato diversi. biglietti a Ju af- 
fidati. 


Satato prossimo, 25, all'I pomeridiana, ll 
signorina Carlotta Sprega farà la soa Jettira 
sopra il poeta Torquato Tasso, nello sale dl 
Gircolo Filologico. 


1'Osservalore Romano 0 la lore dele 
Verità pubblicano il discorso pronunuirio 
fori dol Santo l’adre in risposta all'iudirizs 
della Doputaziono intornazionale cattuli. 
No diamo la prima parto cli la più imper 
tanto 
Volgendo omo lo sguardo in diveri pi 
dull'Obo cutli.» mi e poro avaro tro 
Lato ezionato dala perfila crudele dei 
| fici della. Chiesa oei'a prosonte rivoli. 
Veggo conventi @ monaau i, abitati poc'usidi 
pacifici conobiti o dalle voryvini spore di cm: 
Cristo, fatti ora deserti dogli avtchi abiti 
per dar luogo a gente estranea 0 profaer, ehi 
volta più che profuma. Vegzo le brnchebe re 

lonza della Chiesa fate prods 

‘o destinate a suris ela Los 
insaziabile della rivoluzione. 
Veggo ravine d'ogni intorno 
della Chiosa concule 
rareliia. ocelesissti 
perchè Lutti sono conduanati. i qualungue gr 
asi sono, tutti condannati a pagare il. vi 
più tarribile d'ogni altr : 
campi di battaglia, è impod 
aceglioro i auoi ministri. Veggo la liber È 
invegnamento resa un monopolio 
Antmenta la opprossioni tiranniche, o con ge 
gli errori, © talvolta ancora la bestemmie. Ve 
la tolloreranza por tanti delitto per tanioo 
commosso contro Dio, contro la momo e 


pirati hon dalla giustizia, cr 
passioni muluato, cho dominano sempre i (en 
sconvolti da rivoluzione. Sono queto e oli 
simo altro ancora le macerie, che form: 
rando anmaneo dello rovine della Cl 
immegrovpe 


Ma egli era già nel corridoio, ind* 
sava il pastrano senza una paroli 
d'impazienza so no andò. a 

Erano allora Jo ‘nuvo; non rilursì 
prima dello dodici , stancu ed intrizit» 
più loto di a 


dovore , esorcitato Jo pr 
sentiva noi migliori termini cun sò ste” 
Io credo che tutta la settimana re 
cessiva stancasse la sua pazionza. È 
la settimona di Natale; noi nen ci dem? 
a veruna occupazione regolata, ns ! 
spendemmo in una specio di allegra di 
sipazione domestica. L'aria nativa, 
libertà delle pareti domestiche, laure” 
dolla prosperità agivano sog!i spirit 
Diana e Marin come un elisir viul: 
osso eran gaio dalla mattina a mele 
giorno © da mezzogiorno a meant: 
Potevano trovar sempre di che di 
rere, e i loro. discorsi ingegneri. È; 
canti, originali , offrivano per me 
atiratlivo ch'io preferiva l'asvoltrli = 
far qualunque altra cosa, Giovanni Di 
s'opponeva alla nostra vivacità. Pi. 
afuggiva. Di rado lo si vedova în dî. 
la parrocchia era estesa o la popol 23 
molto sparsa, sicchè trovava occopilte” 
quotidiana in visitare i poveri è 6! 
imoranti qua e là. 


(Continua) 


> Fassognari 
hanno 


vrberi 


TÀ luogo la 
+ della nuova 
ltsnna io via 


vivo di Long. 


quostura : 


par trasfor 
nvattevano il 
‘alì arrostati 
19 avvenuta 


» dodici va- 
© portavano 


timattina la 
diversità va- 


erano pre 
nio circa di 
| cho non po- 
vai, ma che 
doro istanze 
momana gi» 
tevere di es. 
di doro istra- 
sordino, nes- 
tarsi, 


fo stare. n 
0 itupiegato 
ralo, por es. 
tti a Jui af 


noridéana, la 
n sua r'ettura 
solo salo dol 


lare della 
pronunziato 
all'indirizzo 
lo catt 
a più impor= 


divorsi piuti 
canti il triste 
10 d'immos 

udelo dei 
‘ rivoluzione. 


ni 


i 


» che 


loîo, indos: 
una parola 


on ritornò 
1 intirizzito 
ido € 
un atto 
forze 0 si 
im sò stes 
timana sue 


è, l'aurora 
gli spiriti di 
isir vitale 
1 a mesto 
mezzanétte» 
che diecore 


'ontinua) 


Domani, vanerdì, al tooso, il prof. Do- 
menico Borti discorrerà della Filosofia reli- 
giosa dell'Ilartmano nella R.-Università. 


‘SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 marzo 1870. 


‘sua relazione coll'illustre vescovo di Pa- 
via, Luigi Tosi, 

Tl prof. Magenta, con quell'acime di 
Biadizio che tanto lo distingue, si è gio- 
vato di una corrispondenza ‘epistolare 
che giaceva pur tropo inedita per met- 


ti Hovmatro è ridotlo a 0° e sl mare, Le | *@P® in Iuce un fatio eminente nella vita 


ressa della stazione è di 49,m 65; 

Varometro ®mezzodi=2 7627 
Termometro centigrado 

Masino = 11,6 — Minimo 

media del giorno 

4 - Aisoluta 


Stato del cielo. Pioggia nella notte, sereno 
al mattino 6 a tarda sora, nuvulo nel gioruo, 
ia in 24 ore = 2,ma 


—e—T 
CRONACA GIUDIZIARIA 


La quarta quindicina o sossione dello 
cause a discutorsi inanzì al dello 
vranno principio nol giorno 21 cor- 


Panico! 
pazari Teodore, Dozi Cosaro ; fabbricazione 
di fala moneta; test. 23; P. M. Rutigliano, 
Avv. Lopez, Leonori, Pagno, Sanronetti. 
Martedi , 28. — Acc. Giorgetti ‘Pfàtno 
auicidio volontario; tert. 6; P. M. Him 


test. 2413 PI Mi Virzi; avvì*Bere 


Venerdì, 51. — Aco. Cherub 

atupro i dest, S; PM. Virziz ave. 

lomba 

bato , 1" aprile. — Acc. Liprari Ber- 
stupro; Ps M, — Avv. Lomopaeo. 

4: — Ace. Gapolni Pietro: men 

test. 8; P. M. Rutig! 


— Ace. Mandolini Nicola; 
jo da morta; test. 14; PM. 


iovodi, (i. — Aeo. D'Amico Riusoppo 
omicid PM. — Avv. Mo 
tano, 

Vonardi, 7. — Acc/*Barzcchini Angelo, 
Mari Vineenzo , Beatiroglio Antonio, lol 
loiri Francesco, Luciazi Eugopio; graîsa- 
zioni e furti qualificati è“test. 8; P. M. Mu- 
ratori | Avv. Tutino, Pugno, Hotton 
giollo a Barzinelli. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Fu motto applaudita iersora al teatro 
Valla la File de madame Angot, nolla 


‘uala sì mostrò attrice e cantanto valon- | 


tissima la signora Preziosi. 
— AI concerto del maestro Rotoli il 
biblico accorsa assai numeroso ed il 
gn satico maestro fa multo festeggiati 
Ne patioremo nella “prossima Rassegn 
Xi scrivono da Torfno che la Cleo 
1Ara del maestro Lauro Rossi ha chiuso 


non piscquo al Manzoni di Milano. 
—- 1 giornali di Livorno encomi 
G'andemente la drammatica compagni 
iovagnoli , che recita in quella città 
fanno parte, com'è noto, egregi 
, fra i quali le si, 


— Il nuovo Zeatro lirico di Parigi 
verrà uaugurato coll’opera Dimitri, del 
maestro Joncieres. 


— A Vebezia è imminente Ja prima | 


rappresentazione dell’opera Lia, dol mao- 
stro Schira. 

A Milano si preparano già gli spet- 
tusli musicali della ‘primavera. "AI Dal 
Verme si eseguirà la Selvaggia del mae- 
xro Schira e la” Mignon del maestro 
Thumas. Primo ballo: Le due gemelle 
1 Gastellisi aprirà colla Giovanna d'Arco 
di Verdi è il ballo Ermanzia del Pra 
tesi. Cosi almeno assicura il giornale La 
Fama. 


e —__—__—_@!| 


BIBLIOGRAFIA 


» Atkssawbro 
documenti 
editi raccolti e 'puoblcatida Carlo 
Magenta, professore straordinario 
di Storia nella R. Di 
— Pavia, ti 
uni, 1876, in 8". 
‘on quosto titolo comparto or ora una 
elegantissima opera colla quale. l’autore 
che gode sella repubblica letteraria, 
tratia della vita di monsignor Tosi nti 
suvi rapporti con Alessandro Manzoni. 
Questo lavoro dedicato opportunamente 
regi» senatore G. 13. Giorgini, de- 
rogui dove la maggiore simpatia 
di tutto quello che 
per la forbitezza ela 
luridezza della idee che vi sono acposte 
saviissimo indirizzo. Asssi ‘impor 
tinti si “presentano lo nofizie raccolte dal 
valonta scritte, perocchè mettono in 
cridenza un punto che fa, sempre dei 
più oscuri nella vita delî-Manzoni, come 
cioò «egli: passamse dall'incredulità al ca 
toliciamo, convinto dell'eccellenza e re 
oi grandi e sodi principi 
ebbe ad apprendere dalla 


Luigi, Cam. | 


‘30, — Aoc vtpadont Prastosooo;.i 


del nono | 


o! 


del Manzoni a cui nessuno‘ avera. an- 
cor potuto pervenire. D'ora innanzi chi 
vorrà occuparsi del Manzoni troverà un 
caro tesoro di notizie nel libro del Ma- 
gente che non potrebbs essére più ricercato 
da'ogni parte, tanta n'è l'importanza 
storica appoggiata a documenti’ d'inesti- 


saranno quelli che mediteranno su que- 
sto libro così dotto e ben fatto, il quale 
non si limita a' narrare la vita intima 
di: due i personaggi ed a' iferirne 
alcuni aneddoli caratteristici, ma ne ri- 


Uomini dello stampo del ‘vescoro Tosi 
mon è così facile trovarli, ed è porciò 
che dobbiamo rendor grazie al prof. 
Magenta di averci fatto conoscere la fi- 
gara sì venerabile d'uomo che può con 


lati più illuntinati @ retti che abbia a- 
prima età di questo 


Notizie INTER 


arm Vari 


Grave lacendio. — scrivono da Biella 
in data del alla /'erseveranza : 

N grandioso Janificio Rossazza , Agosti 
netti © Ferrua, sito sulle fini di Biolla con 
Tollegno , fu iori ‘intoramento distrutto da 
Yu ncandio. 

Lo fiamma chbon 


vato ai meccanismi, 
tempo di far allontanare 
tutti gli operai , 0 di tragportare, 1 Ribri @ 

la cassa-forte del fabisricatò, avendola famo, 
| alimentato da un veto sfavore 


meno lo 
È potesss sal 


| vara (a benchè DONO park 
Via tal fobbritaso lo fanmo a propsg 

! rono agli altri fubbrioati adiacenti alfo stà= 

| blitmonto , inservienti ai magazzini cd ai 

diversi usi del lanirlcio, i quali furono et- 

| ghe completamento distrutti.;.in un a tutte 
le numeroso scorto ivi esistonti, non csc 

dosi seicato che il magazzino dello droghe- 


mio. pd il fabbricato di abitazione, cla fu | 


Azommbrato del mobiliara ivi esistente, a di 
conseguenza anche quasto danneggiato. 
Cotalo st into , uno fra gli ultimi 
impian Îl primo per il 
migliora sistoma di fabbricazione perfezi 
, «d il danno che no risente visue giu- 
| dieato di cirsa L. 2,21/,000, di cui 
cautelato per un milione presso la 
+ Adelatica, chu ue hi riassiourato una buona 
| parte. 
La migliaio 6 pù di operai so 
lavor 


o senza 


no dirullissima venno tradito 
ti il nostro icibunalo correzionaiv il 
| ignor F. 6, d'inni 60, di Novara, mmo- 
| lo di prim) clansa 
del Demrn'o, por 


Ita una piccola c'tti como la nostra, che 
| conta a mala pona cinquomila sbit.uti” n 
avroto certo attes» che votsssw doi miti 
di auasidio alla fi crovia Cuneo-Niztr 
| hanno fatto questu uo città, per quaut 
| vivo in noi tl duederio di vederla tradotta | 


ne vatste p 
| giorni sono..con scmpieta w È 
| son entusiasmo, 141/present 
| ziono di concorso bn infi 
Cuneo © di Nizze 

Î agkiuugoi 
| assolutamento ue 
cipio non sarà ali v dall'aecroscerlo, per- | 
chè , sd onor del varo, la nostra ssumiui- 
strazione comup:is è composta di uomini 


una spore 
oro a quello di | 


illuninati , che s:1 0 di poter sontare:sul 


| pi ampio” e ap 


ta: co concorso delia pepo- 
li condizioni della nostra 
630 assai florido. 
wr l'alto diomoute «pol 
nu ia, la ferrovia Cunco» 
orlanza capitale. 
gnzione. — Dalla pubblicazi 
ro l'ilicio © ntralo di statistica 
porii dol Regno , cho ab- 
4 togliamo ls veguonti cifre 
dol movimento comprrativo di 
zione a vela cd a vapore nol pariado 189 
vigazione 


abotaggio assese: 


4868 241007 
1865 232060) 
4866 2IGOTA 
1857 20196 
4868 298768 


4809 19275310 


4870 19496654 
ASTÌ 20015073 
5 22002945 
24703378 


giamo nel Jura-Zode: pei 
Una gran porte di Batàvia ni è trovai 
durante duo giorui rott'acqua;t"Aaatponge 
(villaggi) hanno dovuto amere abbandonati 
digli abitanti; Jo comunioazioni. erano ;rese, 
melto difficili. Puropo distribuiti dei a00= 
corsi agl'inondati. Lia chiepa di Willems- 
kork e l'Opera furo®o poste a disposizione 


delle persose che bavmo dovuto ablanto- 


mabile valore. Noi crediamo the” molti | 


{ sicurezza essere ‘annoverato fra i pre-| 


‘ogliamo della Gaz-! 


Patmetta di naliro @ Scendoro senza put- 
| taro la zavorre o lisciaro il Era, como paro 
di rinnovare duranto il viaggio, coll'siuto 
di procedimonti chimici, la provvista di 


Non bisogna cha i psiloni siano trop) 
| grandi 0 la stoffa di cui sono ricoperti d 
canore leggiera por quanto © possibile, 
continuoranno gli esporimenti all 
sooprii 
studia puro la questione della proporzione 
più conveniente fra il diametro dell' 
l'altezza del pallone, dolla miglior forma da 
darai allo ali como pure del loro numoro, 


use ino Li questo momento agll Stati 
120 giovihi cincel cho devono unrvi 
eduonti 


dova sono non solo istruiti 
0 nollo letturs,. tra doro con- 


dare 
Tparati., 
Sembra che le aut 
trascurato questa pro 
giovinetta del G 


mosi abbiano 


{ come compiuta nel modo seguente: 
Presidente e finanza: Depreti 
Interno: Nicotera, 
1 Esteri: Melegari, 


Istruzione Pubblica: Coppino, 
Grazia e Giustizia: Mancini, 
Guerra? Mezzacapo Lu 

D, 
Maiorana. 

Il comm. Brin è direttore genoralo del 
matoriale navale; egli non appartiene al 
non fu ricercato che dopo 
il rifuto del portafoglio della marina fatto 
dai signori Brocchetti, Del Carretto @ 
dall'on. Monzani ! 

Il comm. Melegari non è ancor arri- 
vat»; lo sî attendo domattina, venerdì. 


DIMOSTRAZIONE A_MILANO 


La avtizia della formazione d'an m 
vistoro di sinistra ha riscaldato le fan- 
tasio. A Milano si è avuta iersera, 23, 
una dimostrazione in favore del suffragio 
rsale, la quale i szpeva sino del 
mettino cha doveva: aver | Erano 
pareci Vedremo 
qual inflaenza avranno le loro grida 
sulla politica del nuoro ministero. 


DEMISSIONI D'IMPIEGATI 


li. Che i prefotti 
di cinque o sei priucipali città diano lo 
loro demissioni , # conforme allo con- 
suetudini costituzionali. Quo' prefetti rap. 
presentano ‘un paîtito politico, ed è giu- 
sto che si ritirino all’avvenimento di un 
altro portito al governo dello Stato, Così 
pure s'intende che qualche diretture ge- 
neralo, il quale non-è-mai stato impie- 
gato © lia accettato quell'ufficio per far 
piacere al ministero, vi rinunci quando 
questo è caduto. 

Ma sono pochi © si contano sulle dita. 

Coloro che sono impiegati di carriera, 
come potrebbero giustificare lo loro de- 
missioni ? Lascino al ministaro nuovo la 
rispunsnbilità de' suoi atti 5 pon si riti- 
rino per la tema d'una demissione. 

Non si confonda l’amministrazione con 
la politica , altrimenti. un cambiamento 
di ministero sarebbe una calamità pub- 
blica © i’ Ialia vedrebbe sconvolti tutti 
i servizi dello Stato per mancanza di 
capi esperti. Ciò che è doveroso per chi 
occupa un impiego politico, À biasime- 
volo uegl'impiegati di carriera, per 
quanto le minacce fatto luro da oratori 
è da, giornali di sinistra - possano esser 
di scusa della deliberazione che hanno 
presa © vogliuno prendere. Il \ servizio 
dello Stato é'0 dev'essere di sopra degli 
interessi © delle passioni di parto. 


NOMINA DI PREFETTI 


.., Il ministero non. è ancora costituito e 
già ci sianinuncia che al marchese Gs- 
racciolo di Bella fu offerta la prefettura 


Angeli, già segretario generale del mi- 

mistero dell'interno, è stato insignito del 

rado di grande ufficiale della Corona 
a. 


Per questa mattina (23) erano stati 
convocati gli Uffici della Camera dei de- 
patati 3, 4, 5 6 por l'esame dello 
schema di legge, già stato approvato 
dagli‘altri cinque Uffici , concernente la 
vendita a trattativa privata di boni già 
oclesiastici, 

Si sono trovati ‘in numero legale i 
soli Uffici 3 64: entrambi hanno ap- 
provato il progetto e designati per cori- 
missari gli ‘onoretoli. deputati. Morelli 
Salvatore o Giacomelli Angolo. 


| dio prefotti in una ibedesitnà profettura ? 
0 tutti in uno stato 
gli 
do. 
fon vi ha prefetto cho osi, finchè non sia ras- 
Sicutato intorno al propriò avrenifo, mostrare 
Al gorerno la sua devozione, quaniunque ne 
| abbia vivissimo desiderio. In certi luoghi le 
| popolazioni sono impazieatissitno di ili 
dai Joro profeti, sognalatisi por-lo 
borbonico © alerioale. Spesislmento nel mer- 
zogierno, dove le passlonisono pit ardenti, 
cotosti rapprosontanti:xJol governo centralo, 
incontraadosi coi cittadini per‘lo vie, li eg 
gono sorridere 0 frogarai listamente lo sini 
ii losimi sono deriderosissimi d'ander- 
ma prefariscono il martirio all'obbligo 
presento di astanerni da qualu 
del miniatro , è questi li destituirà fra breve 
© potranno allora scagliargiisi incontro. | 
repubblicani | sicuri oramai dell’ annulla 
zioni, applaudiranno alla 


| successiva elezioni potrebbero 
derno ranze, 


estioni delicato;ed irritanti. » Il signor 
tre non ottenne la maggioransa ss- 

ita del: voli; quindi il relatore chiesa 
l'annullamento della sua elezione. Il povero 
Malartre non si può lagnare di un relatore 
| di maniere così perfotte. Cercò il signor 
| Renault di fare dello spirito: « L'aritme- 
tica, egli dimo; sta contro di me od è dif- 
lo coso politiche, di 

Il signor Malariro 
ò cho gli cca mancato soltanto ùn vato 


Martini 
altro, 
spirito. Ma not 

| nere lungamsento l'un parto di bonomia 

di rassognaziono. Egli deplord::cho:« par 

nità si volesso disturbare nuovamento 

| tutto un circondario. » Il signor Malartre 
era uno dei membri più oporoti del oen- 
tro destro della passata Assemblea. Oyni 


qua la nocessità di mottersì in 
gli elettori. Ecco ora il sig. Mi 
| contro il proprio vola, csi 


‘di nuovo in relazione co'sti elettori. Que- 
ato sarà seguito da 


La proposta rà poohi 
fragi. ed è combattuta dai giornali ilalla 
nisistra moderata, Invece la fropostà” déla 

oppressione dello atto d'assedic sarà piro 
forso a voti ‘unanimi. Il'nig. Floquet 
riduce la sua proposta ai termi: 


plici. Tutto si riduco ad anticipare di un muso 
il ritorno al diritto comuno. La soppressiono 
| dallo stato d'amadio non trao seco la ces- 
jooato: dai Consigli" di 


atziono delle: cause 


sompro padrovi di continuare % processi cosi 
iniziati. Una procedura siffatta è molto 4- 
normale quando wi ajpriso © Teiti lobi di 
cinquo anni. ché und -si- 


sonda 
‘altritaenti, 


| sorvandosi se 

catcera priver 
una numerosa 
fra la proposta Floquet che è 
proposta Ilugo, che è 
troppo larga, ‘tulti | sotpott! éorrono peri- 
colo di rimamèrò in querta condizioni: 

I muovi deputati si dividono nol modou- 
sato nell'antica ‘Aesembloa © riprendono le 
loro antiche denom'uaziol 
Botta diventato feutoro a olteanza delle 


della sinistra, ma questo progetto audò 
fai 

La sinistra. repubblicana ricostituita. ha 
applaudito un discorso del signor Giulio 
Ferry, suo prosidenta ,'il' quale ha ‘procla- 


giungere sino alla fusione. Egli da pronuo- 
ziato una frase alquanto singolare, che 
prestò Îl fiano alle risa dei gambettisti, 


mento uniti, il vero mezzo è di rimanere 
saparati 1 » Sarchbo stato - più csatio spie- 
gare che le relazioni di buona viclnaura 
valgono meglio d'ana comuno nosbitszione 
tompesiosa. Or hono, JÌ signor Gambetta si 
adoperava per J' ‘delle sinistre, non 
intorno a -prinaipi dichiarati, 
nell'indetorminato. È poi vero, como 


di Napoli. Si aggiungo. però aver egli 
rifiutato, perchè i ministero è tutto di 
sinistra. 


C) 


forma il signor Ferry , che lo divergenzo 
bene, e che formando dei gruppi 
rai il partito? È egli vero 


uo censura | 


Il signor Gam= 


mazioni, avrebbé volo o unire tutti ‘i gruppi | 


mato «he l'unione dello sinistro non daveva | 


‘valo: a'diro, ebe/« gori reatare uniti, vora= | 


che i mutui morifizi s'otiangono più faeil- 
‘mente nelle deliterazioni per mero di de- 

lo Amsombieo plenario? Il si- 
gnor Giulio Ferry proclama che i voti della 
sinistra « non sono tali da sgomentarà i più 


timidi. » Raramente, adunquo, un gabinetto | 


avrà avata una opposizione più mite. 

Il signor Ferry ricorda che in altri tempi, 
vale a diro ; nel 1848, un popolo nrdente 
chiadava al governo repubblicano l'effettua- 
| zione immediata di tutto le chimoro. « S'in- 
| timava ‘ai ministri ropubblicani di 25 anni 


fa, esolama l'oratoro, di mutare con un | 


| colpo di bacchetta magica la società intera. 
Felici i ministri dol 1870! La Francia non 
! ghiedo loro cho dei cambiamenti d'implo- 
gati. » 

1 popeli stranieri debbono invidisroi, po- 
| rocchè a rocare in effetto 1! nostro ideato 
| politico basta che il si 
| ma nelle prefettura gli a 
qdelil del sig.. Ruff 


del sig. Giulio 


Il signor Gambetta, in un suo di- 
| scorso , ebbe @ diro « che non esisteva 

| cana questione sociale. » Il discorso del 
| gnor. Giulio Ferry signifi 


1 


pra 
| ghi porvorrà mai a cosioscero i tuo limi 


| _ 

!Fu'idistribaito ai deputati franoesi il pro- 
| gittordi bilanzio pol 1877. Esso asoendo a 
! 2.672 milioni di redditi @ 2,667 milioni di 
USI 

Paragonato al bilancio del: 1879, quello 
| del 4877 -ha un: aumento di 97 milio: 
reddito 0 di 90 milioni in ispese. 
mento di introiti non risulta dal 


"l 7 al 
Il Senato è piuttosto facile a convalidare ! PUtati per essminare la proposta dell'aboli 


zione dello stato d'assedio si pronunziò 


bon Ea flemato como te- 
| ntimonio il contratto nuziale della signorina 
Rothschild. 
| Un dispsocio da Bruxelles assigura che 
formò un consorzio di banchieri allo soope 
di prestare dodici milioni alla Banca del 
Bolgio. 


LA QUISTIO 


torpolJanza dol conte Stol- 
berg sulla cessione dello ferrovie prussiano 
l'impero, nolla seduta del 20 della Ga- 
mera doi signo: 


> + Risponde 


te. IL governo 


go 
gi leggo alla Dieta, in virtù del quelo, le 
forrovio di Stato prussiano, i diritti dello 
Stato prussiano ‘sulle linse ferroviario pri- 
vato ed i suoi diritti di sorveglianza sullo 
medesimo dobbono essoro trasfori 
pero. 
« La Camera sarà d'acconlo con mo che, 
essendo immizionto Ja discussione «lol pro- 
Jagolto stesso; sarà opportuno astenersi. que= 
st'oggi dall'entrare nol merito, Però mi per- 
metto di far notare 
cho il governo lia avuto principalmente di 


mita feopi: vconomici e’not politici nella | 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGLNZIA STEEANI) 
Firenze è 2. — La Nasio.e” dice : 


« L'on: Nicotera &venuto appositazaente | 
4 Firenze con un incarico dell’ on. De- 


pretis presso l'on. Peruzzi , col quale 
n lnnga conversazione intorno 
presenti. Crediamo che 


nell'applicazione doi 
reggimonto della cosa pubblica. 
< Lon: Nicotera desiderava di confe- 
rire coll'on; Ricasoli,, ma questi ora as- 
rente da Firenze. Mancando il tempo di 
lam. Nicotera gli 
una lettera , esprimendogli il 
rico di non averlo potuto vedere.» 


ati Uniti a Londra.» 
| New-York, 22, — Fa na 
grado seine he si ‘re etna 
| per contraffaro lo obbligazioni degli Stati 
Uniti e i biglietti di Banca. Quattro dei 
principali colpevoli furono arrestati. 
Violonili bufere imperversarono ‘alle 
costa dell'Atlantico © nel golgo del Mas- 
sito; “cagiionandovi’ molti mawfragi: 1” 
|Notizie di Galveston, che però hanno 
| hisogno di conferma, assicurano che' gli 
| insorti messicani hanno sconfitto le truppe 
del governo nello Stato di Oaxaca. 
Viema 22. — La Corrispondenze 
litica annunzia positivamento che gi 
Tesla Regorice son omne più 
ricusato bruscamente una nuova domanda 


La cosa è | 


di armistizio fatta ‘da Monchtar 
L'ittitudino decisa del governo austriaco 
@ l'infuonza pacifica del principe, del 


breve trattative dirette. 


Mestre, 22. — Alla stizione di Me- 
stre , alle ore 9 pomeridiane, un centi- 
| bajo di operai veneti, smpediti di con- 
uaro il viaggio por l'Egitto, infran- 
sero i mobili, i vetri, lo imposte, le lan- 
| terne ed incondiarono i regi 
bili dell'ufficio dei biglietti. I v'nggiatori 
Luigi Fontana e Caratti organizzarono 
i ed opposero loro la resistenza, e 
l'incendio. Fontana rimase ferito. La di- 
struzione durò due ore. La forza pub- 
blica, giunta da Venezia, seguì ‘molti 
arresti. 

Costantinopoli , 22. — La Porta fa 
| informata ufficialmente che‘il Principe 
del Montenegro incaricò il presidente del 
Senato e i senatori Boscovic e Urbissa 
di recarsi 


| Berlîno, 

niversario dell'imperatore “furono 

molte nomine e promozioni rll’esercito 
prussiano. 

ll principe di Bismarck è ‘tito nomi- 

| nato generale di cavalleria. 


religiosa la, forma di diritto. pubblico. 
| ,1l Breve dibo the l'articolo viola i di- 
ritti della retigione cattolica ed annulla 


Iii Goncordato. 


| 
| perse Di 
| ROMA 

| Raodita Italiana 5.00. 
Iimprestito Nazionale, © 


Credito fond. , Spiito 
Certif. sul Tosoro 5 
Detto emi. 
temo ooaso boca | 
Dotto Rortachità 
Panea Nazionale 
‘Batien Romana. 
Banca Nazion, Toscana | 
Banca Generale 
iinog? Mobiliare 


Obbligazioni dette 6.00 
Strado ferrato romano» 


Buoni Morid. 60/0 (oro) | 
SSA 


BORSA DI ROMA 
jarzo 1870 (ore II 12 art) 


La disponi 
Rondita the fori 
scilava si:muano (ma 7735 
Festando offerta # quos ultime 
Pocv attiva il Turco, richiesto a 18 07 1, 
21875. 
e 
Francia hm 10 3 a 108 45. 
Londra da 27 13 x 27 17. 
| Oro 2174. 
| (Oro 4 pom) s. 
La Rondita negoziata. dapprima a 17/32 12 
fino moro vena poi ceduta n 772%por ter» 
naro corì domnndta in pevtesa di 77-40. 
li Turco 1870 a 18 80, 


FIRENZE Lo) 
ita Italiana 50,0 + 
d'oro 


Obbligazioni dette: 
Banca Toscana 
| Credito mobil 
| anos Generale » 


PARIGI (ore 3 30 pom.) +22 


di Brolo Prmpwo PRO |, 0028 
DERACAI 105.07 
| fre ario. pel 
| Rendia italiano 8019 | .. 71 40 
GSO Yi finto 
Forr. lombardo-venote: | 231 
Obblig. Regia tabuechi 
forr. V.. 1663 | 221 gi 
Ferrorie romane, ssioni | 63 (33 
QUbligazioni lmmbnrde, | 24 uo 
Obbligazioni romano. . | 228—=| 225—= 
Azioni tabacchi » « cante Md 
525/2532 
8118 | BUE 
| 9438 sai? 
2I È) 
10680] 165.50 
108 60 | 10630 
sE) si 
" 2| "01 
‘48,80 
usa] miss 
W20| 72% 
af 63 
6728] 0025 
seat n 
49% — |,404 50 
Ina sa | “ee so 
200 10.|-292 — 
n n 3% 


Setteserizionò Palbilea 
PRESTITO AD INTERESSI 
Td 


CITTÀ DI.SASSARI 
ta BET Voti serio ine pagine 


evalenta Arablen Vadi 4.2 pagina. 


aero 


a ie! 


Pira Pit: 


IL NOSTAO SISTEMA SOLARE | 


Momo, firm Sinimborzli 
cia del Crteo; Morignani. sl 
Firesse, Arto 


in Giacomo 


via Ci lotti; errotti, via Frati 
‘orsi. — Neapel 


i ACQUE MINERALI D'OREZZA 


« L' Acqua d' Orez: a 
lito Je acque ferruzinose » — Gli 
e le persone indebolito sonn 
medici sulla eflicacia ili cod 

i provonionti da dobuiorze degli organi © 


(Corsica 
IDULO-GAZZOSE 6 CARBONICHE 
approvati dall'Accolenia di Medicina) 
vali; essa è superiore a 

malati, i convaleseenti 
i a consultare i sienori 
Loque în tutte te. malattie 
vancanza di sangue c 


| Specialmente nello aneinio e colori pallidi 
|| Deposito in Moma, ila Caftaret, 19, 

| renze, do Jmmmmem, via de' Fossi, 10; a Livornna da Rwmm 
e Malntesta. 

Serie. visiere ni rimento 


| 


[il toro 


fcie d'l 


Appiovato dalla Deputazione Provinciale con Decreto delli 7 gennaio 1875 


L.. 21 


Le obbligazioni suddette fruitano L. 15 annue d'interesse pagabi 
1° e oitobre di 
n pagamento di 

somme versate. 


e del 


'SPARADRAPPO 
| REvULSIVO di 


posto a 


ta 


AI SIGNORI MEDICI e FARMACIS 


TAPSIA nau 
REBOULLEAU 


‘questo apprezzabile revulsivi 
Hi Francia e dll'Alsorti, ed in 

distinti dell'Europa. Una scatola d 
all'ingrosso, 55, rue Suite Croix di 
‘generale per l'italia A. MANZONI e 
Vendita in 

|[Beretti, Marchetti, 


Selvaggiani, Marignani, ed in ttte'le Farn 


PRESTITO AD INTERESSE 


DELLA 


CITTÀ DI SASSARI 


rmacista 


5 pei L. 3. — 


nelle Farmacie: 


Deliberato dal Consiglio Co 


le 


ed eccetiuata. 


ll Muni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a N. 4760 Obbligazioni al Portatore di L. 250 divise in N. 238 Serie di 20 0b- 
bligazioni ciascuna rimborsabili aila pari 


EMESSE 
a 


INTER 


Ù Lire 26, 25 all'atto della sottoscrizione 
26, 25 al 4° aprile 1876 

26, 25 al 4° luglio 1876 

26, 25 al i° ottobre 1876 


È fatta facoltà ai soscrittori di anticipare alle epoche sopra designate per i versamenti, 
rate sulle quali sarà corrisposto lo stesso interesse fissato per le Obbligazioni. 


OFFÒ{ONO LE OBBLIGAZION 


VANTAGGI 


CHE 


Tenendo conto dell'interesse annuo di L. 1: 


che per patto espresso è a carico del Municipio, l'Obbligazione dà annue L. 17 di rendita, che rage 
resenta un impiego di capitale alla ragiono dell’ 8, 10 010 


guagliata a L. 210, prezzo d'emissione, ram 
> oltre il beneficio del maggior rimborso di L. 40, sopra ogni obbligafione 


costante ed invarial 


sorteggiata. 


Il Municipio si obbliga di ricevere in cauzione a titolo di deposito 
cipali, lavori, somministrazioni od altro, le obbligazioni del prestito 
cume denaro sonante tanto le cedole estratte come i cuponi. 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLI: 
è aperta dal 15 febbraio al 31 marzo 1876 in Sassari presso la TESORERIA MUNICII 

All'atto delle sottoscrizioni sarà rilasciata una ricevuta da cambiarsi al 

riatore, sui quali saranno 


al 
Compiuto 


Obbligazioni del Municipio di Sassari al portatore, che a richiesta dell’ interessato potranno convertirsi : 


in nominative, 


So le Obbligazioni sottoscritte sorpasserauno il numero da emettersi, 


riduzione. 


quitanzati 


Cannone. — 


petto, reumatismi, 


i gli ospedali 
ggxi lo usano tuilt i medici 
ondita 


durante il versamento delle rate sarà corrisposto in ragione del tempo 


RIMBORSI 

Le 4780 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari con L. 250 nel 
zioni annuali. La prima estrazione avrà luogo il 1° di Aprile 1878, e così di segui 

Il Mupicipio si è però riservata la facoltà di chiamare a rimborso in ogni estrazione un numero di 
Serie di Obbligazioni maggiori di quello portato nel quadro di ammortamento. 

Gl'Interessi ed i rimborsi allla pari del capitale delle Obbligazioni, sono pagabili a Sassari dal Munici- 
pio, ed in quelle altre località che fosse per essere consigliato dal numero dei sottoscrittori, netti da 
qualsiasi tassa o ritenuta presente e futura, imposta od imponenda per qualunque titolo nessuna esclusa 


GARANZIA 
jo ha garanzia tanto degli interessi come dei 
suoi beni mobili ed immobili, le sue entrate diretto ed indirette, inoltre consento e si obbli 
dere speciale iscrizione ipotecaria sull'aquedotto per il quale viene emesso il presente prestito. 
VERSAMENTI 


ll versamento delle L. 210 d'emissione sarà effettuato come segue: 


versamenti ulteriori. 


imana To stomaco, i ne 
combattesio da 28 anoi 


razioni, molanconia, nervi 
Glorgei , vii o povertà di ssagno, debolezza, mi 
fogi © la mancanza di freschezza ed energia nervosa. ligualmeste re 


ni ATTESTATI MEDICI 


NICO PALLOTTI. 
detino, 6 
occaioae tesoro le le 
alette Lai al ary co . 
riparatori iuvariabilmonte ottenuti. hanno gi 
fcbax cpialoe dll na alfecias e n eee a confer 
Mare quanto sp in 
o Fener, di centri 
ut 


rapporto seguonto alla CÌ 
i eli’io sono dobitoro 
miei figli alla Revalenta Du Barry, A 
« Il fanciullo all'otà di quattro anni soffriva, senza ‘causa apparente, 
d'una atrofia completa, con vomiti vano ulla diota 
î | ia più rigorosa, a due nutrici od a tutti i trattamenti dell'arto medica 


iatori o porsone che 
acqua, caffe, the, vino, brodo, cioccolatte, 
bolite, Im sestele da 


Ogni scatola contione nostro stamy 
Cana 
RIVENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, 


di Pietra, 73-74; drogheria Achino, piazza Montecitori 
favecchia, G. Cantal 


'rancia, dip. dell'Alliory 
Proprietà 

dello Stato fratonne 

MMINISTRAZIONE 


fegato 


Mopient, — 
estioni difficili, inappelanza, gua! 
ima. Afezioni allo reni del 


Affozioni dello vie digestive, porantezza di stomaco, 
ia, dlapopnia. \ 
Voscica, della ranlla, cat 


* della vescica, la renolla, 
gotta, disboto, albuminari i 
Sorgente sulla capsula 


trovano alla Succursale in Ge- 


munale il 17 e 18 dicembre 1875 


21O L. 


SSI. 


in 2 cnponi di L. 7 50, il 1- aprile 


periodo di 50 anni mediante estra- 
to di anno in anno, 


imborsi delle Obbligazioni, impegna tutti i 


di accen- 


Lire 26, 25 al 1° gennaio 1877 
» 26, 25 al d° aprile 1877 
» 26, 25 al d° luglio 1877 
» 26, 25 al 4° ottobre 1877 


una o più 


00 e della esenzione della tassa di ricchezza mobile, 


r ogni sorta di contratti Muni- 
loro valore nominale, e riceve 


À 


LE, 
riparto com titoli provvisori | 


nto dell'ultima rata i suddetti titoli provvisori saranno cambiati con definitive ' 


Sassari addì 12 febbraio 41876. 


IL SeoretARIO Capo 


G. MAMRAS GIORDANO. 


avrà luogo una proporzionata 


IL SINDACO 
N. PASELLA. 


ì 


La scatola dol peso di îxd di chil. fr. 2 
va hanno il comodo di cuoserla, abbiamo confezionati i 
‘ece. — Agevolano il sonno, lo funzio: 
ma Ubhra ingicse lire 4 59 — Scatole 


TTI dell'infanzia. — Etna infino ecovomizta 50 volto il sio prezzo in medi 


Estratto di 80,000 Certificati di Guari 


Dù Barry Mevalenta Aramfen rismato stomaco, il petto, i nor 


ammalati — 30 an 


gioni ribelli ad 


La Revalenta ha immodintamonto arrestati i wwmiti 10° completamente 


ristabilita la sua salut 


più che la carno. » 
Milano, 


Sono già due anni cho soffro ortibilmente 
roni, 0 trovai che la Rewalenta Arabica Di 


fisico un 


in soi settimano di tompo. Tutti gli, es 
che foci dipoî con la Rroalenta cUbero Îo stesso Kicsesso 


menti 
em ‘notrisce 


S. Margherita, 28 1887, 
pesa, 
‘y ha prodotto sul mio 


soddisfacente, por cui lo nutorizzo 1 retidero pubblica 


talo mia dichiaraziono por la pura vorità. Mi era 


Ivuso della Revalenta Arabica Du 
efeacissimo alla salute di 


soguito facilmonte di 
di salato voramento fn 
è continuata prosperi 


Cura N. 65,184. 
La posso assicurare 

valenta, num sonto 

miei 84 nani. Le 

più occhiali, 


ho da duo ani 


il aio stomaco è ri 
1 45 chi 


Prunotto (cireond. di Mondor 


garabo diventarono for 


;ENOVEEFA. BERNUCC: 
Milano, 5 apri 
Bi 


‘ad da normalo D 


MARIETTI CARLO. 
, 14 ottobre 1860. 


di successo — 75,000 cure annuali. 
patito ‘con buona digestione 
costipazioni abituali, amorroi 
gravidanza, do 
sumrinne), 


ogni altro trattamento 


somma riagioranito, e predico, confeao, visito ammalati, faccio via; 
A piodì anche lunghi, o sentomi chiara la mento e fresca la memi? 
'D, P. CASTELLI, bacca, ia tool. arcipr di Pruvotta 
784. Aisorey (Conta d'Oro), 7 fobbraio 11 
disci con la vostra Revalenta. ele. foco mario ny 
“ella quale i © min macdre orsvamo colpi 
Ae Di 


ia tosse, di cli »p 
tali perfoltamonto guariti dall'uno della Keonlenta. 


L. GROSSMANN 


dispopiia © br 
dimagramonto e tuite Je miverio d'un generalo marasr 
dute, forza e grassezza #ouo ritornati allo stato normale. 


14 fobbraio 1574 
rofitto dei poveri ammalati «afferenti 


20 anni. lo mi sento in- 
7 


: 6 


Donzelli: farmacia Ottoni di 


ione Britannica, via Tornabuoni. — Livorno, Dunn e Malatesta, — Napoli, Fratelli Tiermaa 
fiusoppe. — Palermo, G. Castiglia. 


Questo Aceto deve la sua 


tutti i più grandi elogi. 
L'antca cosa che si raccomandi 
i | contraffazioni 


consimili; 


rILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, 
Hi | cana. 


ACETO DISTORLETTA — 
RAN-VINCENT BULLY 


67, rue Monterguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


f | superiorità incontestabile sopra l'Acqua 
sul inconi 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione # soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell’ igiene, | 
M|. L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 


RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VIRCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole DIT DE, © da altre formole 


ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — 


mento intatto, — la Signatura di 3-V, BULLY su sagello în 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICUETTA fissa al collo del flacone in 


Modello della contro-etichetta. 


la al pubblico : è d'evitare le 


terminante colla MEDAGLIA DI 


Faollitazioni 


@ vitalizio 


Modicità di tar ffe- Varietà di combinazioni 
Partocipaziono dell'80 *[, degli util 


7 
e, dolali, misto 


nei patti 


SOCIETA’ ITALIANA 


11 Consiglio d'Ame 
rato Meridionali 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


traziono della Società Ialiuna per lo atrado fer- 


Visto cho l'Assombloa goneralo atraordinaria dogli Azionisti della So- 


ciotà prodetta, atailita per il 20 Marzo corro 


J0g0 per mancanza 
degli Statati Soci 
Visti 
al caso sopra enunciato; 


numero le; 


Aprilo prossimo, a ore 12 meridiano. 
Coloro cho posseggono il biglietto 


non ha potuto aver 
lo dello nzioni voluto dull'articolo 


rticoli 28, 20, 29 degli Statuti prodetti, i quali prorvedono 


evita gli Azionisti ad intervenire ad unu nuova adunanza, cho mari 
tenuta nel localo della Società in Firenzo, vin Konaj, n. 17, il di 10 


‘ammissione per l'Adonanza dol 


90 Marzo, poîranno con esso prosentarsi all'Adunanza muova; a forma 


dall'Articolo 20 degli Statuti. 


Coloro che non lo avéssro fatto 6 arto 


Stabilimenti indichti nel 
corrento, pubblicato nélla Gas: 


potranno fare presso 


di convocazione dell'Assemblea del 20 
ita Uficiale del di 18 Febbraio 


n. 40, il deposito delle loro Azioni dal giorno 25 a tutto il 30 Marzo 


corrente n forma dell'Articolo 22 degli Statui 
dotto Goposito furono pubblicate nella Gazzette Ufficiale del Regno d'Iia= 
dia dol 21 corrente, n. 67, 0 sno estensibili presso tutti gli Stabili 


menti suddotti. 


Le modalità por il 


Ordine del giorno 
Approvazione del Contratto di riscatto © conséguento cessazione della 
Sociotà, stipulato col Governo il 15 Febbraio 1870. 


Firenze, 22 Marzo 1870. 


SOCIETA” FERRO VUOTO 


Y'érro vuoto, tondo @ sagomato; Tul 


ziote per vapore, nequa e gaz. Letti e mobili. Piweatre, Vi 
Camcellate, ecc. © quilanque lavoro in ferre vaste o piene 


CUS, AMO _ 


te, 


(LF 


sicee L 
Vendita ia Roma all'Aguezia Ac 


CUCINA 
portatile istantanea 


MANDOT, 


Vi autorizzo a pubblicaro questa dichiarazione. 
‘chîl. fr. 36: 12 chil. fr. 65. 


Pietro Garinoi , al Corso, n, 19%; W Lunwo, piszza di Spazea. — Cip 


UN MAGNIFICO SERVIZIO DA TAVOLA 
TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
per sole Lire Venti 


ICCHIERI da ACQUA, 
vo, 4 


centro li 
tale diretto « Relfena 


invia gratis un corvic da 


\ 
AXON 
VALAIS SUISSE nomsovio si sane 


ndmis que sor produetion d'uzn carte dilivroa se: 


RARO RETE 
ST cAmA 
Duvarts toute "on: del 


d'inkaletion 
Mime: di 


Esigere 


la Marea 


di fabbrica 


Adottata daî Ministeri della Marina e detta Guer 
erché trorala superiore a tutte le altre Carte Senapat 
È Himedio Sovrano noll: infroddaturo, rancedini; 
lutti i dolori nevralgici o provenienti da casse 
saticho — Offro comodità economia , azione prusta ol eif 
sicura. 
ll grande consumo cho si fa ora in tutta Italia della 
carta Semmpta hu fatto sorgere dagli speculatori che tecn 
lontata la iuitazione. Avvertiamo perciò fo pertone che fuiov 
amento A volersi bene assicurato se il 
lo da noi preparato, 0 cl 
glie ottenute © dalla nostra mura 


i potrà verificare e dalle 


rincipali farmucio. 
‘o To togli Le Des 
fogli L. 3 


Una scatola 


GRAND HOTEL 


18 Bouler. de» Capucies, Puri 
Diretti Vam Miymboeck 
Si raccomanda questu xple 
@ quasi unico All poi 
commodi e per l'accellanto servizi 
400 camere da letto e saloni , 
1 fe. al giorno 0 più, compreso il 


Tavola rotonda - Colazioni, 4 fr, | mente ni rosti dol dente e Bî1 
frino"a cale compresi Pranzi, a | Geogiva,_ salvando il desi 
© fr, (compreso I vino: da ulterior guasto e dolor: 
Colazioni è pranzi alla carta. | ACQUA ANATERINA 
ezio Lana alare a presi PER LA BOCCA 
loggio, servizio, fuoco, lume 6 i Rù 
vitto (comprano il vino), da 20 fr. |; n. dti api Agi 
cani d il migliore specific pe del È 
denti reumatici © per infame 
ioni dolle ge 
scioglie il tartaro ch 
deo 


giro od alloutuomo da eni 
initafia fiociva, dé lle bocca È 
rata freschezza, e toglie alli © 
dosima gualtasi alito cattivo 4° 
“lemon 
verso p 

Anaterina re 
Questo preparato n 
chezza © purezo #4 
, © servo lt du 


IMPIOMBATURA 
DEI DENTI 


te cavo, © cho aderisce p 


Fatvere vegetobile si 
donti — Essa pulisco 
snodo tal, cho Saendoto ugo 


n 
e Li 3 tenza, ambi con Istruzione. 

Deposito pross l'autore a Ganove | 

la Roma, farmacie Sinimberghi. Do- | 
nidri, Born, Donati, Baker. So- 
pri 


cietà Tar, Garinei, Gentil, 


